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Leggi e decreti: Legge n. 18õ portante disposiaio>ti circa la
tutela e la conservazione dei monumenti ed oggetti avertti

pregio d'arte o di antichità - Legge n. 187 per la con-

validazione di decreti Reali relatici a modificazioni al re-

pertorio generale dei dazi doganali- Leggi on. 195, 200

e <7al n. 215 al 218 che approvano, rispettivamente : lo

stato di precisione della spesa del Ministero dell'Interno per
l'eserciaio finanziario 1902-003 ; la nuova pianta organica
del personale consolare di la categoria ; maggiori assegna-
zioni nei conti consuntici di varî Mi>tisteri per l'eserciaio

gi naiario 1900-901 -- R. decreto sullo scioglianento del-
l'Amministrazione della Congregazione di carità di Lon-

gano (Ca>npobasso) - Ministeri della Guerra e dell'A-

gricoltura,Industria e Commercio: Disposizioni fatte nei

personali dipendenti - R. Ispettorato Generale per l'e-

sercizio delle Strade Ferrate: Prospettodeiprodotti lordi
approssi>patici dal 1° luglio 1901 al 31 maggio 1902 -

Ministero del Tesoro: Direzione Generale del Debito Pub-

blico: Rettifica d'intestazione - Direzione Generale del Tesoro:

Prezzo del cambio pei certificati di pagamento dei dazi do-

ganali d'importazione - Ministero d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio - Divisione Industria e Commercio:

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie

Borse del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Senato de1Regno e Camera dei Deputati: Sedute del20 giugno
-- Diario Estoro - Notizie varie - Telegrammi del-
l'Agenzia. Stefani -- Bollettino meteorico - Inscrzioni.

Il Numero 185 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Sonato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Le disposizioni della presente legge si applicano ai

monumenti, agl'immobili ed agli oggetti mobili che ab-
Liano pregio di antichità o d'arte.
Ne sono esclusi gli edificî e gli oggetti d'arte di au-

tori viventi, o la cui esecuzione non risalga ad oltre

cinquant'anni.
Art. 2.

Le collezioni di oggetti d'arte e di antichità, i mo-
numenti ed i singoli oggetti d'importanza artistica ed
archeologica, appartenenti a Fabbricerie, a Confrater-
nito, ad Enti ecclesiastici di qualsiasi natura, e quelli
che adornano chiese e luoghi dipendenti o altri edifici
pubblici, sono inalienabili.
Sono altresi inalienabili tanto le collezioni, quanto i

singoli oggetti d'arte e di antichità non facienti parte
di collezioni, ma compresi fra quelli che nel catalogo
di cui all'articolo 23 sono qualificati como di sommo
pregio, quando tali collezioni od oggetti appartengano
allo Stato, a Comuni, a Provincio o ad altri Enti le-
galmente riconosciuti, e non compresi fra quelli indicati
nel primo comma di questo articolo.

Art. 3.
Il Ministero della Pubblica Istruzione, inteso il parere

della competente Commissione, potrà autorizzare la ve1Þ
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dita e la permuta di dette collezioni, o dei singoli og-
getti, purchè tali alienazioni abbiano luogo da uno ad un
altro degli Enti di cui all'articolo precedente, od a fa-

vore dello Stato.
Contio il divieto di alienazione è ammesso il ricorso

alla IV Sezione del Consiglio di Stato, la quale decide
anche in merito.

Art. 4.

Gli oggetti d' arte e di antichità non compresî fra
quelli di sommo pregio nei cataloghi di cui all' ärticolo
23; Ka fädienti parte di collezioni, quando appartengono
agli Enti di cui all'articolo 2, non potranno alienarsi
senza l'autorizzazione del Ministero della Pubblica Istru-
zione.

Al divieto di detto Ministero si applicherà la disposi-
zione dell'articola precedente.

Art. 5.

Colui che, come proprietario, o anche a semplice ti-
tolo di possesso, sia detentore di un monumento o di un

oggetto di antichità o d'arte compreso nel catalogo di
cuî all'artîcolo 23, à obbligato a denunciarne subito
quälunquë contratto di alienazione o mutamento di pos-
sesso.

Uguale obbligo potrà essergli imposto dalla notifica-
zione del pregio dell'oggetto o monumento, quando per
ragioni d'urgenza il Ministro della Pubblica Istruzione,
dietro avviso della competente Commissione, proceda a

tale notificazione prima ancora della inscrizione in cata-

logo.
L'effetto di tale notificazione è temporaneo, e duraturo

fino all'inscrizione o meno nel catalogo stesso.

Nell'atto stesso dell'alienazione, il venditore deve ren-
dere edotto il compratore che il monumento ol oggetto
di antichità o d'arto è compreso nel catalogo, ovvero
ò stata fatta la notificazione, di cui al comma prece-
dente; e il compratore per effetto di tale notizia re-
sterà vincolato, sotto la sanzione di cui agli articoli 20
e 27, a non disporro del monumento o dell'oggetto che

previa denuncia.
Art. 6.

Oke alcuno iiitenda vendere un monumento,.un og-

getto d°arte o di antichità di cui nel precedente articolo,
il Governo avrà diritto di prelazione a parità di condi-
ZIOnl.

Quando sia stata fatta la denuncia di alienazione, tale
diritto deve essere esercitato entro tre mesi dalla de-
nuncia stessa. Questo termine potrà essere prorogato
fino a sei mesi, quando por la simultanea offerta di uu-

merose opere di antichità o d'arte il Governo non ah-

bia in pronto tutte le somme necessarie agli acquisti.
Quando tale diritto di prelazione si esercita sopra uii

oggetto mobile ed in base ad ofTerta dall' estero, sia di

rivati, sia di istituti, il prezzo sarà etabilito dodyendo
all'offerta l'ammontare della tassa di esportazione di cui
all'artiooTo 8 della presente legge.

Art. 7.
Il diritto di promuovere l'espropriazione di monu-

menti immobili spotterà, oltro che agli Enti indicati
nell'articolo 83 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
anche a quegli Enti morali legalmente riconosciuti che
hanno per fine speciale la conservazione dei monu-
menti.

Krt. 8.

Indipendentemente da quanto è stabilito nelle leggi
doganali, l'esportazione di qualunque oggetto d'arte e di

. antichità, esclusi quelli indicati nel capoverso dell'arti-
colo 1, è soggetta ad una tassa progressiva applicabile

.
sul valore di ogni singolo oggetto, secondo la tabella
annessa alla presente legge.
Il valore è stabilito in base alla dichiarazione del pro-

prietario riscontrata con la stima di appositi uffici.
In caso di dissenso fra la dichiarazione e la stima, il

prezzo è determinato da una Commissione di periti no-
minati per una metà dall esportatore e por l'altra meth
dal 3Iinistero dell'Istruzione.

Quando si abbia parità di voti, decidera un arbitro
scelto di comune accordo ; e ove tale accordo manchi,
l'arbitro sarà nominato dal primo presidente della Corte
d'appello.
Il Governo avrà il diritto di acquistare l'oggetto, che

si vuole esportare, al prezzo come sopra fissato, dimi-
nuito della corrispondente tassa di esportazione.
L'acquisto dovrà essere fatto entro due mesi dalla

stima definitiva, salvo il caso eccezionale di cui all'ar-
ticolo 6.

Art. 9.
La tassa d'esportazione non ò applicabile agli oggetti

d'arte e di antichità importati da paesi stranieri, qua-
Jora cio risulti da certificato autentico secondo le norme
da prescriversi nel llegolamento.

Art. 10.

Nei monumenti o negli oggotti d'arte e di antichith
contemplati agli articoli 2, 3 e 4, salvo i provvedimenti
di comprovata urgenza, non potranno farsi lavori senza
l'autorizzazione del 3Iinistero della Pubblica Istruzione.
Tale consenso é pure necessario per i monumenti di

proprietà privata, quando il proprietario intenda ese-

guirvi lavori i quali modifichino le parti di egsi che
sono esposte alla pubblica vista.

Art. 11.
E vietato demolire od alterare avanzi monumentali

esistenti anche in fondi lirivati; ma il proprietario avrà
diritto di fare esaminare da ufficiali del Governo so

l'avanzo monumentale meriti di essero conservato.

Art. 12.
Il Governo ha diritto di eseguire i lavori necessari

ad impedire il deterioramento dei monumenti. Nel caso
di accertata utilità economica di tali lavori sarà appli-
cabilo 1°anicolo 1111 Joi Codice civile.

Art. 13.

Nei Comuni, nei quali esistono monumenti soggetti
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alle disposizioni della presente legge, potranno essere

prescritte, per i: casi di nuove costruzioni, ricostruzioni
ed alzamenti di edifizi, le distanze e misure necessarie allo

scopo che le nuove opere non danneggino la prospettiva
o la luce richiesta dalla natura dei monumenti stessi,
salvo un compenso equitativo secondo i casi, di cui al
Itegolamento in esecuzione della presente legge.

Art. 14.

Chiunque voglia intraprendere scavi, per ricerca di

antichità, deve farne domanda al Ministero della Pub-
blica Istruzione, il quale avrà facoltà di farli sorvegliare
e di fare eseguire studì e rilievi; e potrà farne diffe-
rire l' inizio non però oltre un triennio, od anche so-

spenderli, quando, per numerose e simultanee doman-

do, non sia possibile vigilare contemporaneamente su

tutti gli scavi, ovvero non siano osservate lo norme pel
buon andamento scientifico degli scavi stessi.
Gli Istituti esteri od i cittadini straniori che, col con-

senso del Governo ed alle condizioni da stabilirsi caso

per caso, intraprenderanno scavi archeologici, dovranno
cedere gratuitamente ad una pubblica collezione del Rc-

gno gli oggetti rinvenuti.
In tutti gli altri casi, il Governo avrà diritto alla

quarta parte degli oggetti scoperti o al valore equiva-
lente.

Le modalità per. l'esercizio di questo diritto saranno

indicate nel Regolamento per l'esecuzione della presente
legge.

Art. 15.

L'intraprenditore di uno scaso devo dare inuuediata
denunzia della scoperta di qualunque monumento od

oggetto d'arte o d'antichità. Lo stesso obbligo incombe

al fortuito scopritore.
L'uno e l'altro devono provvedere alla conservazione

dei motiumenti scoperti, e lasciarli intatti sino a quando
non siano visitati dalle Autorità competenti. Il Governo
ha l'obbligo di farli visitare o studiare entro brevissimo
termine.
Nei casi di scoperte di monumenti, o di oggetti d'arte

antica,
_

avvenute negli scavi di qualunque natuisa, le
Autorità governativo potranno prendere tutti i provve-
dimenti di tutela e di precauzione che riputeranno ne-

cesbari, o utili per assicurarne la conservazione ed im-

pedirne il trafugamento o la dispersione.
Art. 16.

Per ragioni di pubblica utilità scientifica, il Governo

potrà eseguire scavi nei fondi altrui. Il proprietario
avrà diritto a compenso pel lucro mancato e pel danno
che da tali scavi gli fosse pervenuto.
La pubblica utilità dello scavo viene dichiarata con

decreto del Ministro di Pubblica Istruzione, sentito il

Consiglio di Stato. Il compenso, ove non possa stabilirsi

amichevolmente, sarà determinato con le normo indicato

digli articoli 65 e seguenti .della legge 25 giugno 186ö,
n. 2859, in quanto esse sieno applicabili.
Degli oggetti scoperti nello scavo o del loro equiva-

lente in denaro, un quarto spetterà al proprietario del

fondo e il rimanente al Governo.
Art. 17.

Quando vengono scoperti ruderi o monumenti di tale

importanza che il generale interesse richieda che essi

siano conservati e ne sia reso possibile faccesso al pub-
blico, il Governo potrà espropriare definitivamente, il

suolo nel quale i. ruderi e i monumenti si trovano, e
. quello necessario per ampliare 10 scavo o per costruire

una strada di accesso.
La dichiarazione di pubblica utilità di tale espropria-

zione, previo parere della Commissione competente, ò
fatta con decreto Reale, sulla proposta del Ministro della
Pubblica Tstruzione, nel modo indicato dall'arti olo 12

della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
Art. 18.

Il 31inistro della Pubblica Istruzione, previo il parere
di speciali e competenti Commissioni e con le cautèle da
determinarsi nel Regolameiito, à aittorizzato a fare cambi

con musei stranieri e a vendere duplicati di oggetti di
antichità o d'arte, i quali non abbiano interesse per le

collezioni dello Stato.
Ha eziandio facolth di porre in vendita le pubblica-

zioni ufliciali relative a collezioni o a monumenti.
Art. 19.

La riproduzione dei nionumenti e degli oggetti d'arte
e di antichità di proprietà governativa sarà permessa
con le norme.e alle condizioni da stabilirsi nel Regola-
mento e verso il pagamento di un adeguato compenso.

Art. 20.

Oltre ai fondi annuali che saranno stanziati nella

parte ordinaria del bilancio della spesa del Ministero
della Pubblica Istruzione per provvedero ad acquisti di
opere di notevole importanza aticheologica o artistica,
e alle speso necossarie per la loro conservazione, sara
.inscritta allo scopo medesimo, in apposito capitolo del bi-
lancio stesso, una somma corrispondente al complessivo
ammontare degli introiti che nell'esercizio finanziario

antecedente si siano ottenuti dalle vendite di cui all'ar-

ticolo 18, dall'applicazione delle tasse, pene pecuniarie
e indennità stabilite nella presente legge, e dagli even-
tuali proventi di cui agli articoli 14, 16 e 19.

Art. 21.
La somma, che ai termini dell'articolo 5 della legge

27 maggio 1875 viena amiualmente inscritta nel bilancio
della spesa del Ministero della Pubblica Istruzione, sarà
divisa in due parti, l'una delle quali rimarrà destinata

agli scopi di cui nell'articolo stesso, e l'altra, costituita
in un unico fondo, sarà devoluta ed acquisti di oggetti
di antichità o d'arte, i quali verranno assegnati a mu-
sei o gallerie di quella regione cut apitai-térigoito per

riguardi storici o artistici, o aiiche a musei e gallerie
di altre regioni, quanrlo questi sioito malicánti di og-
g'etti dovuti al medesimo autore o alla stessa scuola.

Questa seconda parte corrisponderà alla metà dei pro-
venti ottenuti nel precedente esercizio finan2iario con
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le tasse d'ingresso ai musei ed alle gallerio del Regno.
Art. 22.

Con le somme di cui agli articoli 20 e 21 il Governo
é autorizzato a fare acquisti, senza obbligo di speciali
disegni di legge, qualunque sia l'ammontare della spesa
per ciascun acquisto.
Le somme, .che sui fondi anzidetti rimanessero dispo-

nibili alla fine dell'anno finanziario, saranno riportate
integralmente nel bilancio dell'esercizio successivo, in

autnento della competenza dei corrispondenti capitoli.

Art. 23.
Il Ministero della Pubblica Istruzione con le norme

che saranno indicate nel Regolamento, procederà alla
formazione dei cataloghi dei monumenti o degli oggetti
d'arte e di antichità.
I cataloghi stessi saranno divisi in due parti, l'una

delle quali comprenderà i monumenti e gli oggetti d'arte
e di antichità spettanti ad Enti morali, o l'altra i mo-
numenti e gli oggetti d'arte e di antichità di proprietà
privata che sieno inscritti in catalogo o per denuncia

priv.ata o d'ufficio. Nel catalogo dei monumenti e oggetti
d'arte e di antichità di proprietà degli Enti morali sa-
ranno espressamente indicati quei monumenti e quegli
oggetti, i quali per la somma loro importanza non sono

alienabili ai privati, secondo la disposizione dell' arti-
colo 3.
I sindaci, i presidenti delle Deputazioni provinciali, i

parroci, i rettori di chiese, ed in genere tutti gli am-
ministratori di Enti morali, presenteranno al Alinistero
della Pubblica Istruzione, secondo le norme che saranno

sancite nel Regolamento, l'elenco dei monumenti immo-

bili e degli oggetti d'arte o di antichità di spettanza
dell'Ente morale da loro amministrato.
L'inscrizione d'ufficio nel catalogo di oggetti d'arte o

di antichith di proprietà privata, si limiterà agli oggetti
d'arte o d'antichith di sommo pregio, la cui esportazione
dal Itegno costituisca un danno grave per il patrimonio
artistico e per la storia.

Art. 24.

Il 3Iinistero della Pubblica Istruzione, entro un mese

dalla inscrizione in catalogo di un oggetto d°arte o di an-

tichità di proprietà privata, ne darã partecipazione al
proprietario stesso agli ell°etti dell'articolo .5 della pre-
sente legge.

Art. 25.

Le alienazioni fatte in onta al divieto di cui agli ar-
ticoli 2 e 3 sono nulle di pieno diritto.
Gl'impiegati governativi, provinciali e comunali e gli

amministratori degli Enti morali di qualsiasi specie, che
abbiano contravvenuto, sono puniti con multa da lire

50 a lire 10,000.
Le medesime disposizioni si applicano alle violazioni

dell'articolo 4, meno quanto riguarda la nullità della

vendita.

La multa vieno pure applicata al compratore, ove sia

a sua conoscenza che il monumento o l'oggetto-d'arte o
di antichità è compreso fra quelli di cui agli articoli 2,
3 e 4.

Art. 26.
L'omissione delle dichiarazioni. di cui all'articolo 5, è

punita con la multa da lire 500 a lire 10,000.
Art. 27.

Se per effetto della violazione degli articoli 2, 3, 4 e

5, foggetto di antichith o d'arte non si può più rintrac-
ciare, o è stato esportato dal Regno, o, nel caso del-

l'articolo 4, à passato in proprietà privata, alle dette

pene si aggiunge un'indennità equivalente al valore del-
l'oggetto.
Nel caso di cui all'ultimo capoverso dell'articolo 25,

il compratore sarà sondale col venditore per il paga-
mento dell'indennità.

Art. 28.
Per l'esportazione clandestina di opere d'antichith o

d'arte sono applicabili le disposizioni contenute nel ti-

tolo IX del testo unico della legge doganale, approvato
col R. decreto 22 gennaio 1896, n. 20. Però la confisca

seguirà a favore dello Stato, e la ripartizione delle

multe sarà fatta nel modo che verrà stabilito dal Rego-
Jamento in esecuzione della pTeesente legge.

Art. 29.

Alle violazioni degli articoli 10 e 11 sono applicabili
le multe indicate nell'articolo 26.

Se il danno è in tutto o in parte irreparabile, il con-
travventore dovrà pagare una indennità equivalente al

valore del monumento o dell'oggetto d'arte e di antichità

perduto o alla diminuzione del valore.

Art. 30.

Le contravvenzioni agli articoli 14 e 15 sono punite
con la multa da lire 100 a lire 2000, e, in caso di

danni in tutto o in parte irreparabili, si applicherà la

disposizione del capoverso dell'articolo precedente.
Art. 31.

L'amministratore dell'Ente morale, che, entro sei

mesi dall'invito direttogli dal Ministero della Pubblica

Istruzione, non presenterà l'elenco dei monumenti e

degli oggetti d'arte e di antichità di spettanza dell'Ente
morale da lui amministrato, secondo quanto é prescritto
all'articolo 23, o presenterà una denuncia dolosamente

inesatta, sarà punito con.la multa da lire 50 a liro 10,000.
. Art. 32.

Ai codici, , agli antichi manoscritti, agli incunabuli,
alle stampe ed incisioni rare e di pregio, alle collezioni

numismatiche di spettanza degli Enti contemplati negli
articoli 2 e 3 sono applicabili le disposizioni degli arti-
coli stessi -e quelle degli articoli 25, 27, 31 e del secondo
capoverso dell'articolo 23.

Ove tali oggetti appartengano a privati, il Governo,

per quelli di notorio gran pregio, che abbiano valore

esclusivamente storico od artistico, potrà diffidare il pro-
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prietario a non disporne che ai termini dell'articolo 5
e sotto le sanzioni di cui agli articoli 26 e 27, e salvo
al Governo il diritto di prelazione in conformità di quanto
ò disposto all'articolo 0. Saranno pure applicabili in tali
casi gli articoli 8 e 28.

Art. 33.

Nel caso di non eseguito pagamento delle multe sta-
Lilite nella, presente legge, si applicheranno le disposi-
zioni delfarticolo 19 del Codice penale.

Art. 34.

Le prescrizioni e sanzioni penali dolla presente legge
non saranno applicabili alle copie, riproduzioni od iini-
tazioni degli oggetti d'arte o d'antichith in essa contem-

plati.
Art. 35.

Sono abrogate dal giorno della pubblicazione della pre-
sente legge, tutte le disposizioni in materia vigenti nolle
diverse parti del Regno, salvo quanto è disposto nel-
l'articolo 4 della legge 28 giugno 1871, n. 286 (serie 2a),
e nelle leggi 8 luglio 1883, n. 1461 (serie 3a), e 7 feb-
braio 1892, n. 31.
Dalla pubblicazione della legge restano in, vigoro per

un anno, entro il quale termine dev'essere compilato il
catalogo, le disposizioni restrittive delle leggi esistenti
relative all'esportazione degli oggetti d'arte e, di an-
tichith.

Art. 36.

Con Regolamento da approvarsi con decreto Reale, sen-
tito il parere del Consiglio di Stato, saranno determi-
nate le norme per l'esecuzione della presente legge.
Col Regolamento medesimo potranno istituirsi, in ag-

giunta di quello già esistenti, speciali Commissioni e Uf-
fici per dare pareri sulle materie di cui nella presente
legge, e per provvedere all'esecuzione di essa.

Art. 37.

Le tasse d'esportazione preesistenti sono abolite, e sono
surrogate da quelle indicate nella seguente tabelLi

Tabella per la tassa d'esportazione

Sulle prime , . . . .
L. 5000 il 5 per cento

» seconde. . . - · . » 5000 il 7 y

» terze . . . . , . » 5000 il 9 y

» quarte .
5000 l' 11 »

e così di seguito fino a raggiungere con l'intera tassa
il 20 per cento del valore dell'oggetto.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 12 giugno 1902.

VITTORIO EMANUELE.

N. Nasi.
Visto, Il GuardasiUilli: Cocco-01tttL

DEL 1mGNO D' ITALIK 2913

Il Numero 187 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontit della Nazione
RE D' ITALIA

Il. Senato e la Camera del Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art:Pl.

Sono convalidati i RR. decréti del 31 maggio 1890,
n. 6883, del 4 febbraio 1892, n. 32, del 26 aprile 1893,
n. 208, del 7 gennaio 1894, n. 3, del 4 febbraio 1897,
n. 60, del 13 novembre 1898, n. 476, e del 29 dicem-
bre 1898, n. 527, coi quali furono apportate modifica-
zioni al repertorio della tariffa generale dei dazî doga-
nali approvato col R. decreto del 17 novemble 1887,
nl 5084, o convalidato con la legge del 29 agosto 1889,
n. 0363.

Art. 2.
Sono convertiti in legge il R. decreto del 9 dicembrà

1900, n. 400, col quale fu approvato 'Ìl repertorio per
l'applicazione della tariffa dei dazî doganali, con le re-
lative disposizioni preliminari, e il R. decreto del 16 lu-
glio 1901, n. 62, col quale il nuovo repertorio fu mo-
dificato.

Art. 3.
Sono soppresse dalla tariffa generale dei dazî doganali

le note ai nn. 8, 30, 100, 191-c), 104-«), 210, 215, 287-b),
e 320-a).

Art. 4.
È data facoltà al Governo del Re di modificare il re-

pertorio per l'applicazione della tariffa dei dazî doganali
e le relative disposizioni preliminari, con decreti Reali
da presentare al Parlamento per la conversione in
legge, nel meso successivo a quello della rispettiva loro
pubblicazione.

Art. 5.
.

Nella categoria XVI della tariffa generale dei dazî
doganali è aggiunta la voce seguente :

« 352-bis. - Reticelle per incándescenza a gas, pre-
parate con sali di metalli rari, anche bruciate e collo-
diate : Mille, L. 50 ».

A partire dal giorno dell'applicazione della presente
legge, il repertorio della tariffa dbganale approvato col
R. decreto del 9 dicembre 1900 resta modificato in quanto
riguarda la classificazione delle reticelle per l'incande-
scenza a gas, nel modo indicato dalfannessa tabella, che
forma parte integrante di questa lègge.

Art. 6.
Le disposizioni dell'articolo 7 della legge del 25 marzo

1900, n. 100, sono applicabili ai vermouths esteri d'ogni
specie.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare. come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 giugno 1902.
VITTORIO EMANUELE.

ZANARDELLI.
' ÛARCANO.

Visto. Il Guardasigilli: Cocco-0xrá.
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TABELLA.
Voci da modificare.

DEL REPERTORIO DELLA TARIFFA

Categoria
Numero
e lettera

.Reticelle per becchi a gas e per lampade a petrolio od a spirito, sistema Auer
o simih:

a) preparate con sali di zirconia. di torio, di cerio o di altri metalli rari,
sia soli, sia mescolati

.
Mercerie fini

. . XVI 352 b

b) non preparate Mercerie comuni
. XVI 352 a

Soluzioni di nitrato d'argento. Como . . . .
.
.
. . . Nitrato d'argento- Ill 40 a

Voci modificate.

DEL REPERTORIO DELLA TARIFFA

. NumeroCategoria
e lettera

Reticelle per bocchi a gas, e per lampade a petrolio od a spirito, sistema Aner
e simili:

a) preparate con sali di zirconia, di torio, di cerio e di altri metalli rari,
sia soli, sia mescolati, anche bruciate e coÍlodiate . . Reticelle per incandescenza a

gas, ecc. . .
.
.

. . . . .
XVI 352 bis

b) non preparate (V. Maglie, secondo la qualità).
Soluzioni acquose di nitrato d'argento o di sali a questo assimilati. Come il

nitrato d'argento, in ragione della quantità di questo sale o ,di altri sali
ad esso assimilati, che realmente contengono.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :
Il Ministro delle Finanze

CARCANO.

Il Numero 195 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti STATO DI PREVÏSIONE della spesa del Ministero dell'Interno
(Tel Regno contiene la seguente legge: per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1902 al 30 giu-

VITTORIO EMANUELE III suo 1903-

per grazia di Dio e per volontà della Nazione -
ILE D'ITALIA

Il. Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: e

Articolo unico.

C A P I T 0 L I Competenza
per l'esercizio
finanziario

dal 1°1uglio1902
Denominazione al 30 giugno

1903

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare la spese
ordinarie e straordinarie del Ministero dell'Interno per
l'esercizio finanziario dal lo luglio 1902 al 30 giugno
1903, in conformith dello stato di previsione annesso alla
presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficialedelleleggiedei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e- di farla osservare come logge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 giugno 1902.

VITTORIO EMANUELE.
ÜI I>ROGLIO.

Visto. Il Guardastyilli: Cocco-Onte. •

TITOLO I.
Spersa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spese effettive.
Spese generali.

1. Ministero - Personale (Spese fisse) . . 904,879 38
2. Ministero - Retribuzione ordinaria e straor-
dinaria agli scrivani ed inservienti giorna-
lieri . . . . . . .

. . 122,000 -
3. Assegni e spese diverse di qualsiasi natura
per gli addetti ai Gabinetti . . . . 20,500 -

4. Ministero - Spese d'ufficio . . . . _107,900 -
4 bis. Ministero - Fitto di locali per l'Ispetto-
rato generale di sanita (Spese fisse) . . 8,000 -

ö. Ministero - Manutenzione, riparazione ed
adattamento dei locali . . . . . 16,000 -



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2915

6. Consiglio di Stato - Personale (Spese fisse). 600,425 95
7. Consiglio di Stato - Spese d'ufficio . . 32,000 -
8. Consiglio di Stato - Fitto dei locali (Spese
fisse). .

. . . . . . . 25,000 --
9. Funzioni pubbliche e feste governative. . 30,000 -
10. Medaglie, diplomi e sussidî per atti di va-

lore civilc. . . . . 5,000 ----

11. Spese pel servizio araldico contemplate dal-
l'articolo 10 del R. decreto 2 luglio 1896, n.
313, e compensi agli impiegati del Ministero
addetti al servizio araldico

. . . . 18,000 -
12. Indennità di traslocamento agli impiegati . 210,000 ---
13. Ispezioni e missioni amministrativo . . 392,000 -
14. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa ob-
bligatoria) . . .

. . . .
1l.500 --

15. Spese di posta (Spesa d'ordine) . . . 6,000 -
16. Spese di stampa . . . . . . 98,050 -
17. Provvista di darta e di oggetti varî di can-
celleria

. . . . . . . . 22,700 -
18. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-
colo 32 del testo unico di legge sulla conta-
bilità generale e reclamati dai creditori (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . per memoria

19. Compensi e gratificazioni agli impiegati del-
l'Amministrazione centrale per lavori straor-
dinari . , . 10,000 -

20. Sussidî ad impiegati ed al basso personale in
attività di servizio nell'Amministrazione cen-
trale e provinciale, del Consiglio di Stato e

degli archivi di Stato . . . . . 25,000 --
21. Sussidî ad impiegati invalidi già apparte-
nenti all'Amministrazione dell'interno, e loro

fämiglie . . . . 40,000 -
22. A qnisti di libretti e di scontrini ferroviari

(Spesa d'ordine)
,

. . . . . 200 -

23. Spese di liti (Spesa obbligatoria) . . . 3,000 -
24. Spese casuali . . 80,000 -

2,797,155 33

Debito vitalizio.

25. Pensioni ordinario (Spese fisse) .
. . 7,513,000 -

26. Indennità per una sola volta, invece di pen-
sioni, ai fermini degli articoli 3, 83 o 109

del testo unico delle leggi sulle pensioni ci-
vili e niilitari, approvato con R. decreto 21

febbraio 1895, n. 70, ed altri assogni conge-
neri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) .

131,000 -

7,644,000 -

Spese per gli archivi di Stato.
27. Archivi di Stato - Personale (Spese fisse) .

620,076 40

28. Archivi di Stato - Spese d'ufficio .
. . . 55,000 -

29. Archivi di Stato - Fitto di locali (Spose
fisse). . .

. . . . .
.

' 20,245 63

30. Archivi di Stato - Manutenzione dei l cali

e del mobilio . . .
. . . . GO,000 -

755,322 03

Spese per l'Amministrazione provinciale.

31. Amministrazione provinciale - Personale

(Spese fisse). .
. • .

. 7,501,831 17

32. Indennità di residenza ai prefetti (Idebi) . 278,000 -

33. Amministrazione provinciale - Spese d'uf-
ficio (Idem) . . . . • • , 563,095 -

34. Indennità agli incaricati del scrvizio di leva
(Idem) . . . . . . . . .82,970 -

35. Amministrazione provinciale - Gratificazioni 16,000 -

36. Gazzetta ufficiale del Regno e foglio degli
annunzi nello provincie - Personale . . 51,800 -

37. Gazzetta ufßciale del Regno e foglio degli
annunzi nelle provincie - Spese di stampa e

di posta . . . . . . . . 232,400 --
38. Gazzetta ufficiale del Regno e foglio degli
annunzi nelle provincie - Speso di cancelle-
ria, fitto di locali e varie . 600 -

8,726,6W 1"/

Spese per le Opere ÿie.
39. Servizi di pubblica beneficenza - Sussidt 200,000 -
40. Servizi di pubblica beneficenza - Spesh di

spedalita e simili
. . . . . 30,000 =

41. Servizi di pubblica beneficenza - Assegni
fissi a stabilimenti diversi

. . . . 73,460 -
42. Fondo a calcolo per le anticipazioni della

spesa occorrente al mantenimento degli ina-
bili al lavoro fatti ricoverare negli appositi
stabilimenti (Legge sulla sicurezza pubblica
del 30 giugno 1889, n. 6144, serÏe 3a, artl-
colo 81, e R. decreto del 19 novembre 1889,
n. 6535, articolo 24) (Spesa d'ordine) . . 7()0400 -

1,003,460 -

Spese per la sallità pubblica.
43. Dispensarî celtici - Personale (Spese fisse) . 80,000 -
44. Dispensarî celtici - Fitto locali Idem).

. 20,000 -
45. Medici provinciali - Stipendî ed índennità -

Personale (Idem) . . 290,452 85
46. Sale coltiche - Cura e mantonimento di am-
malati celtici contagiosi negli ospedali per
effetto di speciali convenzioni con lo Stato . 298,990 -

47. Dispensarî celtici - Spese pel funzionainento,
arredi, mobili, ecc. . . . . . . 105,000 ...

48. Indennitå ai componenti le Commissioni sa-
nitarie, al Consiglio superiore di sanitå o ai

Consigli provinciali sinitarî . . . . 30,000 -
49. Laboratorî della sanità pubblica - Perso-

nale - (Spose fisse) · ·

· · · · "|5,206 6ß
50. Spese pel funzionamento dei laboratorî della

sanità pubblica . . . . . . 40,000 -
51. Sussidî per provvedimenti profilattici in casi
di endemie o di epidemie . . - . 100 090 -

52. Spese vario per i servizi della sanità pub-
. blica - Medaglie ai benemeriti della saluie
pubblica • • • •

. . . . 10,000 -
53. Manutenzione del fabbricato di Sant'Eusebio
in Roma, sede dei laboratort della sanità pub-
blica

·
· -

· · 2,000 --
54. Stabilimento termale di Acqui, per gli indi-
genti - Spese' di funzionamento, taaruttenzio-
no, miglioramenti - . · · · · 43,000 -

55. Stazioni sanitarie - Lavori di miglioramento
e di manutenzione . . . . . . 20,000 --

56. Stazioni sanitai·ie - Retribuzioni al personale
sanitario, amministrativó e di basso servizio,

. assunto in via teriporanea . - . . 10,000 --
57. Stazioni sanitarie - Mobili, spese di cancel-
leria, d' illuminazione, di riscaldamento, e

spese varie . . .
. . . . 23,000 -

58. Servizio sanitario dei porti e delle stazioni
sanitarie - Personale (Spese fisse) . .. . 46,840 -
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59. Spesa, assegni ed indennitå per la visita del
bestiame di transito per la frontiera

. . 65,000 -

60. Sussidt per aiutare la istituzione di condotte
veterinarie consorziali e comunali .

65,000 -

1,324,489 51

Spese per la sicurezza pubblica.
61. Servizio segreto . . .

.

. .
. 1,000,000 -

62. Ufficiali ed impiegati di sicurezza pubblica -
Personale (Spese fisse) . . . . . 4,820.885 83

63. Sicurezza pubblica - Spese d'ufficio (Idem) . 208,752 -
64. Guardie di citta - Personale (Spese fisse) . 8,794,758 -
65. Contributo al Ministero della Guerra per la

spesa occorrente al personale della legione
dei carabinieri di Palermo, incaricata del ser-
vizio che disimpegnava il Corpo delle guardie
di sicurezza pubblica a cavallo . . . 435,000 -

66. Competenzo ad ufficiali e guardie di città

per trasferte e permutamenti . . . 400,000 -
67. Gratificazioni agl'impiegati, agli ufficiali, alle
guardie di citta e ad altri agenti di pubblica
sicurezza, non che agli uscieri ed ai commessi
di questura e di sezione, al personale di

altre Amministrazioni ed a privati cittadini per
concorso nell'arresto di malfattori e per altri
servizi prestati nell'interesse dell'Amministra-
zione della pubblica sicurezza. - Premî per
arresto di latitanti.e per sequestro d'armi . 85,000 -

68. Indennita di soggiorno ad ufficiali ed agenti
di sicurezza pubblica destinati in località di
confine, oppure isolate e malsane . . . 18,000 -

69. Sugidî ad ufficiali, guardie di città ed usciert
di sicurezza pubblica . . . . . 34,000 -

70. Rimborso di debiti di massa delle guardie di
città licenziato od espulse (Spesa obbliga-
toria) . . . . . . . . per memoria

71. Armamento, travestimento e risarcimento

degli effetti di divisa delle guardie di città . 35,254 -
71 bis. Acquisto o manutenzione di biciclette per
gli uffici di pubblica sicurezza del Regno .

'

15,000 -
72. Servizio sanitario, istruzione ed altro spese

per agenti di sicurezza pubblica . . . . 39,500 -
bis. Contributo da pagarsi alla Cassa depositi
e prestiti per la Cassa pensioni dei medici in
servilio della pubblica iicurezza (legge 14 lu-
glio 1898, n. 335) . . . . . . 5,280 -

73. Fitto di locali per le guardio di città desti-
nate in custodia di domiciliati coatti presso
gli uffici di confine (Spese fisse) . . . 8,000 --

"Í4. Casermaggio ed altre spese variabili per a-
genti e per allievi guardie di citta - Sussidî
ai coatti assegnati JeË Comuni del Regno . 40,000 -

75. Sicurezza pubblica - Fitto di locali (Spese
fisse) . . . . . 84,170 -

76. Sicurezza pubblica - Manutenzione dei lo-
cali e del mobilio . . . . . . 76,890 -

77. Gratificazioni e compensi ai RR. carabinieri. 45,000 -
78. Spese di trasporto, abiti alla borghese, lan-

terne, ed altro relative per i RR. carabi-

mort . . . . . . 85,000 -
70.' Spese di cancelleria pei RR. carabinierÏ (Spese

fisse)3. . . . . . . . . 7,100 -
80. Indennità di via e trasporto d'indigenti per

ragione di sicurezza pubblica; spese pel rim-
patrio dei fänciulli occupati all'estero nelle

professioni gifovag'he . . . . , 400,000 -

81. Repressione del malandrinaggio, estradizione
d'imputatl o condannati, e spese ineren‡i a
questo speciale servizio di sicurezza pubblica. . 1,150,000 -

81 bis. Aumento della forza organica dell'arma
dei RR. carabinieri, concessione di nuovo raf-
ferme con premio e di sopressoldi aimilitari
dell'arma stessa . 1,300,000 -

19,113,589 83

Spese per l'Amministrazione delle carceri.·
82. Carceri - Personale di direzione, d'ammini-

strazione e tecnico (Spese fisse) . . . 1,178,033 71
83. Carceri - Personale di custodia, sanitario, re-

ligioso e d'istruzione
. 5,610,870 17

84. Carceri - Indennità d'alloggio . .
. 29,000 -

85. Carceri - Spese d'ufficio, di posta ed altre
per le direzioni degli stabilimenti carcerarî -
Gite del personale nell'interesse dell'ammi-
nistrazione domestica

. . 66,400 -
86. Carceri - Premî d'ingaggio agli agenti car-

cerarî . . . . . . . . 135,000 -
87. Carceri - Armamento ed indennità cavallo
agli agenti carcerarî

.
. 7,200 -

88. Garceri - Spese di viaggio agli agenti car-
cerarî

. . . . . . .
. 40,000 -

89. Carceri - Compensi, rimunerazioni, sussidî
o - gratificazioni straordinarie al personale
carcerario - Compensi al personale di altre
Amministrazioni per servizi prestati nell'in-
teresse dell'Amministrazione carceraria e del-
l'Amministrazione del fondo dei detenuti, de-
positato alla Cassa depositi e prestiti .

. 95,000 -
90. Carecri - Spose per esami e studî prepara-
torî

. . . . . . . .
. 10,000 -

91. Carceri - Mantenimento dei detenuti e degli
inservienti, combustibile e stoviglie .

. 11,746,000 -
92. Carceri - Provvista e riparazioni di vestiario,
di biancheria e di libri . . .

. . 1,000,000 -
93. Carceri - Retribuzioni ordinarie e straordi-

nario agl'inservienti liberi, agli assistenti-far-
macisti e tassatori di medicinali

. . . 75,000.-
94. Carceri - Mantenimento nei riformatorî dei
giovani ricoverati por oziosità e vagabon-
daggio . . . . . . .

. 1,431,122 17
95. Carcori - Spese pei domiciliati coatti e per
gli assegnati a domicilio obbligatorio . . 654,979 15

96. Carceri - Trasporto dei detenuti ed inden-
nita di trasferte alle guardie . . . . 1,340,000 -

97. Carceri - Provvista e manutenzione dei voicoli
per il trasporto dei detenuti e spese acces-

sorie
.

. . . .
. . . . 8,000 -

98. Carceri - Servizio delle manifatture - Acqui-
sto e manutenzione di macehine,- attrezzi e

utensili . . . . 140,000 -
99. Carceri - Servizio delle manifatturo - Prov-

viste di materie prime ed accessorie (articoli
le 3 della legge 10 febbraio 1898, n. 31) . 3,000,000 -

100. Carceri - Servizio delle manifatture - Mer-
cedi ai detenuti lavoranti e gratificazioni
straordinarie

. . . .
. . . 500,000 -

101. Carceri - Servizio delle manifatture - Retri-
buzioni e gratificazioni ai capi d'arte liberi,
agli agenti carcerari funzionanti da capi d'arte,
ai commissionari, agli inservienti ed agli

. agronomi, aiuti agronomi, assistenti tecnici
e retribuzioni agli operai liberi per i lavori
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di rifinitura di manufatti, ed anche a per-

sone estranee per servizi resi nell'intéresse
delle manifatture carcerarie - . . . 132,000 -

102. Careeri - Servizio delle manifatture - Carta,

stampati,minuti oggetti di facile logorazione,
posta, facchinaggi e trasporti - Minute spese

per le lavorazioni . -. 175,000 -

103.karecri - Servizio delle manifatture - In-

dennità per gite fuori di residenza . . 11,000 ---

104. Carecri - Fitto di locali (Spese fisse) . . 130,000 -

105. Carceri - Manutenzione dei fabbricati
. .

54),000 -

106. Carceri - Manutenzione dei fabbricati - Spese
per lo studio e la compilazione dei progetti
relativi all'impianto di stabilimenti carco-

rarî, indennità por trasferte e per servizi

straordinarî · · · · · · ·
20,000 -

107. Fotografie dei malfattori più pericolosi (ar-
ticolo 448 del Regolamento generale degli
stabilimenti carcerarî, approvato con R. de-

creto 1° febbraio 1891, n. 260) - . . G,000 -,
108. Sussidi alle Società di patronato . . . 13,ß00 -

108 bis. Contributo da pagarsi alla Cassa depo-
siti e pestiti per la Cassa pensioni dei me-

dici in servizio dell'Amministrazione carce-

raria (legge 14 luglio 1898, n. 335) . . 45,718 48

28,148,623 68

TITOLO II.

Spesa straordinarin

CATEGORIA PRIMA. - Spese effettive.

Spese generali.
100. Maggiori assegnamenti sotto tiualsiasi deno-

mmazione (Spasa fisse) . . .. . . 3,000 ---

110. Assegni gli disponibilità (Idem) . . - 38,500 -

111. Fgmiglio dei motti per la causa nazionale o

danneggíati ýoÍitici : -
- . . . 200,000 -

112. Assegnazioni vitalizio, indennit te sussidi ai

danneggiati politici del 1848 e 1849 delle pro-
vincio napolitane (logge 8 luglio 1883, n. 1496,
serie P, articoli le 7) .

.
. .

. 525,000 -

113. Assegnazioni vitalizio, iridennità e Aussidi

ai danne iati politici del 1848 e 1849 delle

provincio sicilianc (legge. 8 luglio 1883, n.

1496, serie 3a, articoli le 7). . . . 175,000 -

114. Assegnazioni vitalizie, indonnita e .sussidi

i Àýnügiati politici del 1845 c 1849 dello

rofincie siciliane (legge 8 luglio 1883, n.

1498, serie 3*, articoli 2 e 8). .
.

. 80.260 .55

114 bis. Monumento da origersi in Roma a Giu-

seppe Mazzini (legge 19 gennaio 1902, n. 6) 100,000 -

1,121,760 53

depositi e prestiti sui mutui ai Comuni più
bisognosi per opere edilizie e di risanamento

(legge 14 luglio 1887, n. 4791) (Spesa ob-

bligatoria). . . .
170,000 -

I18. Concorso dello Stato nel pagamento degli
interessi sui mutui contratti dai Comuni con

la Cassa depositi o prestiti,_ o con altri enti

qualsiansi, per l'esecuzione di opero riguar-
danti la provvista di acque potabili per i bi-

sogni dello popolaziom (legge 8 febbraio
1900, n. 50) (Spesa obbligatoria) · · · 50,000 -

119. Concorso dello Stato nel pagamento della
rata annua dovuta alla Cassa depositi e pro-
stiti por interessi ed ammortamento del mu-
tuo concesso al Comunp di_Grosseto,. giusta ,

la legge 26 luglio 1888, n. 5615 . . 26,687 28
120. Concorso dello Stato nel pagamento 4GL'll -

interessi sul prestitp concesso dalla Cassa
depositi e prestiti al Comune di Soansano

(logge 20 luglio 1897, n. 321)·
· · · 3,032 88

121. Concorso dello Stato al pagamento degli in-
teressi sul prostito concesso dalla Cassa dei

depositi e prestiti al Comune di ComacchÏo
(logge· 23 agosto )900, n. 3IS) , -• 9,938 64

259,658 80

Spese per la sicurezza pubblica.
122. Sicurezza pubblica - Soprassoldo, trasporto

ed altre spese per le truppe comandate in
servizio speciale ed indennità ai RR. cara-
binieri

. . . . . . TÒ0,000 -
123. Carabinieri richiamati o tÃttenuti soti le

armi in più della forza bilanciata
. , ¡,000,000

1,700,000 -
I

Spese per l'Amministrazione delle carceri.
124. Spese di riduzione, di amplÍamento e di co-

struzione dei fabbricati careci·arî (articolo l
e 5 della legge 10 febbraio 1898, n. 31)- I 712,000 -

125. Stabilimenti carcerarî diversi -- Costruzione
di nuove vetture e vagoni cellulari pel ser-
vizio di trasporto dei detenuti • • - 10,000 -

12G. Kequisto di armamento (i nuovo modello - 5,000 -

727,000 -

CATËGORIA QUARTA.- Partite di giro.
127. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od

in servizio di Amministrgzioni governative « 1,575,651 13

RT.ASSUNTO PER TITOLI

TlTOLO I.

Spesa ordinaria

Spese por, le Opere pie.
115. Assegni a stabilimenti di beneficenza . .

9,910 -

116. Pagamento dei crediti degli ospedali Austro-
: Ungarici por mantenimento e eura degli in-•

fermi poveri Veneti e Mantovani, giusta la
copyenzione approvata con la legge 21 gen-

naio 1897, n. 35 . .
per memorm

0,910 -

Spese per la sanità pubblica.
117. Maggioro interesse 'da pagarsi alla Cassa

CATEGORIA PRIMA. - Spese offettive.
Spese generali>. .

. . . · · ·
-

· 2,797,155 33
Debito vitalizio . . .

· · · · 7,644,000 -
Archivi di Stato . .

. , , ,

"

5,322 03
Ammiñistrazione proviiieialó . .

- 8;7Éd;6 17
Opere pie. · · · · 1,003,460 -
Sanità .pubblica · -

· 1,324,489 51
Sicurezza pubblica · · -

- 10,113,589 83
Amministrazione delle carecri

. . . 28,148,623 68

Totale 1elI4 cate oria I della parte or

digaria . . , 69,513,336 55
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TITOLO II. borso al Tesoro della spesa di cambio dei pagamenti in
speen straordinaria oro disposti sulle Tesorerie- del WgnoV

CATEGORIA PRIMA. - Sþesè effettive.
Spese generali. . . . . - ·

' 1,121,760 55

Opere pie. . . . . . • • •
9,910 -

Sanità pubblica . . . . . . . 250,658 80

Sicurezza pubblica . . . . , , , 1,700,000 --

Amministrazione delle carecri . . . .
727,000 -

Totale della categoria I della parte stra-
ordinaria . . . . . . 3,818,329 35

Totale delle spese reali (ordinfrie o stras

ordinarie) . . . . . . 73,331,065 90

CATEGORIA QUARTA. - Partite di giro . 1,575,651 13

Art. 3.
È abrogata ogni disposizione contraria alla presente

legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 giugno 1902.

TTORIQ E3IANUELE.
PRINETTI.
DI Baoeuo.

RIgggIfgf0 yËit CATEGORITI Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Oavn:

Categoria 1. - Spese effettive (Parto ordinaria e

73,331,665 00straordinaria) . . . · • ·

Categoria IV. - Partito di giro . . . •
1,515, 51 13

Totale generale . . . 74,907,317 03

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro del Tesoro

DI BROGLIO.

Il Numero 200 della Raccolta tegciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EAIANUELE III

pergitazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi ahhiamo sanzionato e promulgliiamo quanto segue :

Art. I.

La pianta del personale consolare di la categoria e

gli stipendî rispettivi sono fissati come segue:

Stipendio Totale

GRAÏ)I E CLASS[ individuale per egni classe

.
.

Lir Lire

11 Consoli generali di la classe . 8,000 88,000

16 Id. id. 2a id. . 6;000 96,000

1ô Consoli di la classe
. . . .

. 5,000 80,000

32 Id. 2a y . . . . 4,090 128,000

30 Vice-consoli, di la classe . .
. 3,000. 90,000

28 . Id. 2a id.
. .

2,000 56,000

18 Applibiti volontari . . . . .

--

1 Console giudice .
.

. . . .
4,000 4,000

152 Totale
. . .

- 542,000 -

Art. 2.

È approvata la maggiore spesa di lire 60,000; occor-
rente- per l'attuazione .del .detto .

nuovo ruolo organico
insieme alla ^riduzione di lire 60,000 sul capitolo « Rim-

TNumero $15 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Bió é per völötttà della Itazione
RE D'ITËLIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
E approvata la inaggiore 'as4égnhžioiie di lire 1200,

inscritta al capitolo n. 137 ter : OEccedenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 6 : Ministero - Spese d'ufficio, dello
stato di previsione della spesa per l'esercizio 1899-900
e retro », per provvedere al saldo delle eccedenze d'im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa del
Ministoro dell'Istruzione Pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1900-901.

Art. 2.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 500,
inscritta al capitolo: n. 137 <peater : mEccedenzaA'ima
pegni verificatasi al capitolo na 12: Indennità diárasfe-
rimento ad impiegati dipendenti dal Ministero, dello stato

di previsione della spesa per .l'esercizio 1899-900 e re-

tro », per provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni
verificatesi nel conto sconsuntigo della spesagdel Mini-
stero dell'Istruzione Pubblica per l'esercizio finanziario
1900-901.

Art. $.

E approvata la maggiore assegnazione di lire 1600,
inscritta al capitolo n. 137 quinquies: OEccedenza d'im-
pegni verificatasi al capitolo n. 21: Indennità per una
sola volta invece di pensióiii, äl termiñi degliWitiholii
83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili
e militari, approvato col R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente dovati (äpesa
obbligatoria), dello stato di previsione dolla spesa per
l'esercizio 1899-900 », per provvedere al saldo delle ec-
cedenze d'inipegni verificatesi _nel conto consuntivo della
spesa del Ministero dell'Istruzione Pubblica per l'eserci-
zio finanziario 1900-901.
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Art. 4.

E approvata la maggiore assegnazione di lire 126, in-
scritta al capitolo n. 137 series : « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 32 : Biblioteche governativo -
Dotazioni - Supplemento alle dotazioni per maggiori spese
impreviste - Compensi ed indennità alle Commissioni esa-
minatrici per l'ammissione e le promozioni degli impie-
gati Jello Bibliotecho, indennità o spese per ispezioni e
missioni eventuali, dello stato di previsione della spesa

per l'esercizio 1893-94 e retro », per provvedere al saldo
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consun-
tiro della sposa del Ministero dellTstruzione Pubblica per
l'esercizio finanziario 1900-901.

Art. 5.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 3950,
inscritta al capitolo n. 137 septics : « Eccedenza d'impo-
gni verificatasi al capitolo n. 38 : « Scavi - Lavori di

scavo, opere di assicurazione degli edifizi che si vanno

scoprendo ; lavori di scavo e di sistemazione dei monu-

menti del Palatino e di Ostia·; trasporto, restauro e pror-
visoria conservazione degli oggetti scavati; spese d'uf-

ficio ; indennità varie - Rimborso di spese per gite del

personale nell'esercizio delle suo attribuzioni - Vestiario

per il personale di custodia e di servizio addetto agli
scavi, dello stato di provisione della spesa per l'esercizio

1899-900 », per provvedere al saldo delle eccedenze di

impegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa del

Ministero dell'Istruzione Pubblica per l'esercizio ,finan-
ziario 1900-901.

Art. 6.

E approvata la maggiore assegnazione di lire 260, in-
scritta al capitolo n. 137 octies: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 47 : Accademie ed Istituti di

belle arti - R. opificio delle pietre dure in Firenze -

R. calcografia di Roma - Galleria nazionale di arte mo-

derna - Dotazione - Spese per l' incremento generale
delle belle·arti ed altre spese a vantaggio degli istituti
artistici - Premî ed incoraggiamenti a scuole e ad ar-

tisti ed acquisto di azioni di Società promotrici di belle
arti - Pensionato artistico e spese relative, dello stato

di previsione della spesa per l' esercizio 1899-900

e retro », per provvedere al saldo delle eccedenze d'im-

pegni veriticatesi nel conto consuntivo della spesa del

Ministero dell' Istruzione Pubblica per l'esercizio finan-

ziario 1900-901.
Art. 7.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 15, in-

scritta al capitolo n. 137 novies: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 59: Spese concernenti la li-

cenza liceale e la gara d'onore e compensi ai segretari
delle relative Commissioni esaminatrici; compensi alle
Commissioni giudicatrici dei concorsi pel conferimento

di cattedre vacanti nei licei e nei ginnasi, e di concorsi

ai posti d' istitutore economo, ecc., nei Convitti nazio-

nali, ed ai segretari delle Commissioni medesime - In-

dennità e compensi ai delegati per la licenza liceale, ed

ai RR. commissari per la licenza ginnasiale, dello stato

di previsione, della sposa per l'esercizio 1899-900 », por

provvedem alisaldo delle eccedenze d impegni verifica-
tosi nel conte õonsuntivo della spesa del Ministoro dol-

l'Istruzione Pubblica per l'esercizio finanziario 1000-001.

È approvata la mag ofe assegnazione di lire 5000,
inscritta al capitolo n. 137 decies : « Eccedenza d'im-

pegni verificatasi al capitolo n. 61 : Propine d'esami
nei RR. licei e ginnasi e rimborso di tasse d'inscrizione
ai Comuni delle antiche provincie (spesa d'ordine), dello
stato di previsione della spesa per l'esercizio 180-1-95

e retro », per provvedere al saldo delle eccedenze d'im-

pegni verificatosi nel conto consuntivo della spesa del

Ministero dell Istruziono Pubblica per Tesercizio finan-

ziario 1900-901.
Art. 9.

E approvata la maggiore assegnazione di lire 1500,
inscritta al capitolo n. 137 undecies :-« Eccedenza d im-

pegni verificatasi al capitolo n. 71 : Spese concernenti

la liceilza degli Istituti tecnici e nautici, e la gara
d'onore - Compensi ed indennità per assistenzi ad

esami negli Istituti tecnici e nelle scuole tecniche, e per
le Commissioni giudicatrici dei concorsi pel - conferi-
mento di cattedre vacanti negli Istituti tecnici e nelle

scuole tecniche e per gli avanzamenti del personale in-
segnante, dello stato di previsione della spesa per l'esor-

cizio 1899-900 e retro », per provvedere al saldo delle
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo

della spesa del Ministero °dell' Istruzione Pubblica por
l'esercizio finanziario 1900-901.

Art. 10..

E approvata la maggiore assegnazione di lire 300,
inscritta al capitolo n. 137 duodecies : « Eccedenza

d'impegni verificatasi al capitolo n. 80 : Sussidi e spese

per l'istruzione primaria e magistrale nelle provincie
napolitane (articolo 25 del decreto Luogotenenziale 17

febbraio 1861), dello stato di previsiope della spesa per
l'esercizio 1808-99 e retro », per provvedere al saldo

delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consun-
tivo della spesa del Ministero dell'Istruzione Pubblica

per l'esercizio finanziario 1000-001.

Art. 11.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 2300,

inscritta al capitolo n. 137 terdecies: « Eccedenza d im-

pegni verificatasi al capitolo n. 88 : Retribuzioni a ti-

tolo d'incoraggiamento ad insegnanti elementari distinti
e retribuzioni per insegnamento nelle scuole serali e

festive per gli adulti e nelle scuole complementari oil
autunnali; spese per medaglie di benemerenza a muni-

cipi e ad enti morali, dello stato - di previsione della

spesa per l'esercizio 1899-900 e retro », per provve-

dere al saldo delle eccedenze d'impegni verificatosi nel
conto consuntivo della spesa del Ministero dellTstruzione
Pubblica .per l'esercizio finanziario 1000-001,
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Art. 12.
E approvata la maggiore assegnazioiie di liro 10 in-

scritta al capitolo n. 137 quatordecies: « Eccedenza

d'impegni verificatasi al capitolo n. 105: Indennità per
le spese d ispezione i.n servizio dell'istruziono normale,
degli Istituti femminili di educazione e dei collegi; com-
pensi ai membri delle Commissioni per concorsi,a cat-
tedre e per gli avanzamenti del personale insegnante e

delle scuole normali e degli educatorî ; spese per la gara
d'onore nelle scuole normali; missioni e rimunerazioni

per eventuali servizi straordinarî, dello stato di previ-
sione della sposa per l'esercizio 1899-900 », per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel
conto consuntivo della spesa del Ministero dell'Istruzione
Pubblica per l'esercizio finanziario 1900-901.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 giugiro 1902.

VITTORIO EMANUELE.
DI BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTO.

Il Memero 216 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Beputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 1192,30,
inscritta al capito}o n. 122 A-bis: « Eccedenza d'impe-
gni verificatasi al capitolo n. 10 - Indennità di trasloco

agli impiegati - dello stato di previsione della spesa per
l'esercizio 1899-900 », per provvedere al saldo delle ec-
cedenze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della

spesa del Ministero· dell'Interno per l'esercizio finanzia-
rio 1900-901.

Art. 2.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 266,60,

inscritta al capitolo n. 122 B-bis: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 11 - Ispezioni e missioni am-
ministrative - dello stato di previsione .della spesa per
l'esercizio 1899-900 e retro », per pi'ovvedere al saldo
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consun-

tiro della spesa del Ministero dell'Interno per l'eserci-
zio finanziario 1900-901.

Art. 3.

È äpprovata la maggiore assegnazione di liro 150, in-
scritta al capitolo n. 122 C-bis : « Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 12 - Sussidt ad impiegati inva-
lidi già appartenenti all'Amministiaazione dell'Interno, e
loi•ó fain° lio - dello stato di previsione della sposa per

l'esercizio 1899-000 », per provvedere al saldo delle ec-
codenze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della

spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio finanzia-
rio 1900-901.

Art. 4.
E approvata la maggiore assegnazione di lire 15568,30,

inscritta al capitolo n. 122 D-bis: « Eccedenza d'impe-
gni verificatasi al capitolo n. 13 - Telegrammi da spe-
dirsi all'estero (Spesa obbligatoria) - dello stato di pre-
visione della sposa per l'esercizio 1899-900 », per prov-
vedere al saldo delle eccedenze verificatesi nel conto
consuntivo della spesa del Ministero dell'Interno per
l'esercizio finanziario 1900-901.

· Art. 5.
E approvata la maggiore assegnazione di lire 1591,07,

inscritta al capitolo n. 122 E-bis: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 19 - Spese casuali - dello
stato di previsione della spesa per l'esercizio 1899-900 e
retro » per provvedere al saldo delle eccedenze verifi-
catesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero del-
l'Interno per l'esercizio finanziario 1900-901,

Art. 6.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 1170, in-

scritta al capitolo n. 122 F-bis : « Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 22 - Archivi di Stato - Perso-
nale (Spese fisse) - dello stato di previsione della spesa
per l'esercizio 1899-900 », per provvedere al saldo delle
eccedenze verificatesi nel conto consuntivo della spesa
del Mulistero dell'Interno per l' esercizio finanziario
1900-901.

Art. 7.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 58,33,

inscritta al capitolo n. 122 G-bis: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 26 - Amministrazione provin-
ciale - Personale (Spese fisse) - dello stato di previsione
della spesa per l'esercizio 1899-900 », per provvedere al
saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto
consuntivo della spesa del Ministero dell'Interno per l'e-
sercizio finanziario 1900-901.

Art. 8.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 99,04,

inscritta al capitolo n 122 H-bis: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 32 - Gazzetta Ufficiale del
Regno e foglio degli annunzi legali nelle provincie -
Spese di stampa e di posta - dello stato di previsione
della spesa per l'esercizio 1899-900 », per provvedere
al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto
consuntivo della spesa del Ministero dell'Interno per l'e-
sercizio finanziario 1900-901.

Art. 9.
È approvata la maggiore assegnazione di liro 1108,97,

inscritta al capitolo n. 122 I-bis: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 34 - Servizi di pubblica be-
neficenza - Sussidî - dello stato di previsione della spesa
per l'esercizio 1899-900 e retro », per provvedere al
saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto con-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2921

suntivo della spesa del Ministero dell'Interno per l'eser-
cizio finanziario 1900-901.

Art. 10.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 15675,38,

inscritta al capitolo n. 122 K-bis: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 35 - Servizi di pubblica Le-
neficenza - Spese di spädalità e simili - dello stato di pro-
visione della spesa per l'esercizio 1899-900 e retro »,

per provvedere al saldo delle eccedenzo d'impegni ve-
rificatesi nel conto consutivo della spesa del Ministero
dell'Interno per l'esercizio finanziario 1900-901.

Art. 11.
E approvata la maggiore assegnazione di lire 1525,

insci'itta al capitolo n. 122 L-bis: « Eccedenza d'im-

pegni verificatasi al capitolo n. 38 - Dispensari coltici -
Personale (Spese fisse) - dello stato di previsione della

spesa per l'esercizio 1899-000 o retro », per provvedere
al saldo delle eccedenze d'impegni verificatosi nel conto
co.nsuntivo della spesa del Ministero dell'Interno per
l'esercizio finanziario 1900-901.

Art. 12,
-E appronta la maggiore assegnazione di lire 808,
inscritta al capitolo n. 122 M-bis : « Eccedenza d'im-

pegni verificatasi al capitolo n. 39 - Dispensarî celtici -
Fitto locali (Spese fisse) - dello stato di previsione
della spesa per l'esercizio 1899-900 e retro », per prov-
vedere al saldo delle oceedenze d'impegni verificatesi
nel conto consuntivo della spesa del Ministero dell'In-
torno per l'esercizio finanziario 1000-001.

Art. 13.

E approvata la maggiore assegnazione di lire 174,95,
inscritta al capitolo n. 122 N-bis: « Eccedonza d im-

pegni verificatasi al capitolo n. 40 - Medici provin-
ciali - Stipendì ed indennità - Personale (Spese fisse) -
dello stato di previsione della.spesa per l'esercizio 1800-
1900 e retro », per provvedere al saldo delle eccedenze
d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa
del Ministero dell'Interno per l'esercizio finanziario

1900-901.
Art. 14.

È approvata la maggiore assegnazione.di lire 25964,92,
inscritta al capitolo n. 122 O-bis: « Eccedenza d'im-

pegni verificatasi al capitolo n. 41 - Sale celtiche -

Cura e mantenimento dei malati celtici contagiosi - dello
stato di previsione della spesa por l'esercizio 1899-900

e retro », per provvedere al saldo delle eccedenze

d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa
del Ministero dell'Interno per l'esercizio finanziario

1900-901.
Art. lö.

È approvata la maggiofe assegnazione di lire 7504,25,
inscritta al capitolo n. 122 P-bis: « Eccedenza d'impe-
gni verificatasi al capitolo n. 42 - Dispensarî celtici -

Spese pel funzionamento, arredi, mobili, ecc. - dello stato
di previsione della spesa per l'esercizio 1899-900 e re-

tro », per provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni

verificatesi nel conto consuntivo della spesa del Mini-

stero dell'Interno per l'esercizio finanziario 1900-001.

Art. 16.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 570,

inscritta al capitolo n. 122 Q-bis: « Eccedenza d'impe-
gni verificatasi al capitolo n. 45 - Indennità ai compo-
nenti le Commissioni sanitarie, al Consiglio superiore di
sanith 'ed ai Consigli provinciali sanitari - dello stato di

previsione della spesa per l'esercizio 1899-900 e retro »,

per lirovvedere al saldo delle eccedenze d'impegni ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero

dell'Interno per l'esercizio finanziario 1000-901.

Arf. 17.
È approvata la maggiore assegnazione di liro 271,66,

inscritta al capitolo n. 122 R-bis « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 48 - Sussidt por provvedi-
menti profilattici in casi di endemie o di epidemie -

Spese varie per i servizi della sanità pubblica - 3Ieda-
glie ai benemeriti _della salute pubblica - dello stato di

previsione della spesa per l'esercizio 1899-900 e retro »,

per provvedere al saldo delle eccedenzo d'impegni vori-
ficatesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero

dell'Interno per l'esercizio _finanziario 1900-901.

Art. 18.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 1033,65,
inscritta al capitolo n. 122 S-bis: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 52 - Stazioni sanitarie - La-

vori di miglioramento e manutenzione - dello stato di

pre,visione della spesa per l'esercizio 1899-900 e retro »,

per provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero

dell'Interno per l'esercizio finanziario 1900-901.
Art. 19.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 145, in-

scritta al capitolo n. 122 T-bis: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 53 - Stazioni sanitarie - Re-

tribuzione al personale sanitario amministrativo e di basso
servizio, assunto in via temporanea - dello stato di pre-
visione della spesa per l'esercizio 1899-900 e retro », per

provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni verifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero del-

l'interno per l'esercizio finanziario 1900-001.
Art. 20.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 40,20,
inscritta al capitolo n. 122 U-bis: « Eccedenza d'impe-
gni verificatasi al capitolo n. 54 - Stazioni sanitarie -

Mobili, spese di cancelleria, d'illuminazione, di riscalda-
mento e spese varie - dello stato di previsione della spesa
per l'esercizio 1899-900 e retro », pey provvedere al

saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell'Interno per l'eser-
cizio finanziario 1900-901.

Art. 21.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 2540,01,

inscritta al capitolo n. 122 V-bis: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 57 - Ufficiali di sicurezza pub-
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blica - Personale (Spese fisse) - dello stato di previ-
sione della spesa per l'esercizio 1899-900 e retro », per
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni verifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero del-
l'Interno per l'esercizio finanziario 1900-901.

Art. 22.
E approvata la maggiore assegnazione di lire 6660,29,

inscritta al capitolo n. 122 X-bis: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 58 - Si-curezza pubblica -
Spese d' ufficio. (Spese fisse) - dello stato di pievisione
della spesa per l'àsercizio 1899-900 e retro », per prov-
vedere al saldo delle eccederize d'impegrii verificatesi nel
conto consuntivo della spesa del blinistello dell'Interno
per resercizio finanziario 1900-901.

Art. 23.
E approvata la maggiore assegnažione di lire 335,56,

inseritta al capitolo n. 122 Y-bis: « Eccedenza d'im-

pegni verificatasi al capitolo n. 61 - Competenze ad
ufficiali e guardie di citti per trasferte e permuta-
menti - dello stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio 1899-900 e retro », per provvedere al saldo delle
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo
della spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio
finanziario 1900-901.

Art. 24.
E approvata la maggiore assegnazione di lire 14, in-

scritta al capitolo n. 122 Z-Nis: « Eocedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 62 - Gratificazioni e premî ad
ufficiali, guardie di città ed agenti di sicurezza pubblica
- dello stato di previsione della spesa per Tesercizio
1899-900 e retro », per provvedere al saldo delle ecce-
denze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della

spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio finanzia-
rio 1900-901.

Aiut. 25.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 1059,50,

inseritta al capítolo n. 122 A'-bis : « Eccedenza d'im-
púbyni verificatasi al capitolo n. 7 - Sicurezza pubblica
- Fitto di locali .(Spese fisse) -,dello stato di previsione
della spesa per l'esercizio 1899-900 e retro », per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel
conto consuntivo della spesa del 3iinistero dell'Interno

per Tesercizio finanziarió 1900-901.
Art. 26.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 2244,74,
inscritta al capitolo n. 122 B*-bis : « Eccedenza d'im-

pegni verificatasi al capitolo n. 71 - Sicurezza pubblica
- Manutenzione dei locali e del mobilio - dello stato di

provisione della spesa per l'esercizio 1899-900 e retro »,

per provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni veri-
ficatii nel conto consuntivo della spesa del Ministero

déll'Interno per l'esercizio finanziario 1900-901.

Art. 27.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 723,
inscritta al capitolo n. 122 C*-bis: « Eccedenza d'im-

pegni verificatasi al capitolo n. 73 - Spese di trasporto,

abiti alla borghese, lanterne ed altre spese -per i RR.
carabinieri - dello stato di previsione della spesa per
l'esercizio 1899-900 e retro », pei= provvedere al saldo

delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consun-
tivo della ,spesa del Ministero dellTnterno per Tesercizio
finanziario 1900-901.

Art. 28.
È approvata la maggiore assegnazione di liire 1498,61,

inscritta al capitolo n. 122 DI-bis: « Eccedenza d'im-

pegni verificatasi al capitolo n. 79 - Carceri - Indennità

d'alloggio - dello stato di previsione della spása per l'eser-
cizio 1899-900 e retro », per provvedere al saldo delle

eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo
della spesa del llinisteho dell'Interno pei· Teseròizio fi-
lianziario 1900-901.

Art. 29.
È approvata la maggiore assegríazione di lire 138,40,

inscritta al capitolo 11. 122 E*-bis: « Eccedenza d'im-

pegni verificatasi al capitolo n. 80 - Carceri - Spese
d'ufficio, di posta ed altre per le direzioni degli .sta1>i-
limenti carcerarî - Gite del personale nell'interesse del-
l'amministrazione domestica - dello stato di previsione
della spesa per l'esercizio 1899-900 e retro », per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel
conto consuntivo dëlla spesa del Ministero dell'Interno

per l'esercizio finanziario 1900-901.
Art. 30.

È approvata la maggiore assegnazione di lire '$,40,
inscritta al capitolo n. 122 F*-bis: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 83 - Carceri - Armainento
ed indennità cavallo agli agenti carcerarî - dello stato
di previsione della spesa per l'esercizio 1899-900 e re-

tro », per provvedere al saldo delle eccedenze d'impe-
gni verifidatesi nel conto consuntivo della spesa del Mi-
nistero dell'Interno per l'eserdizio finan2iario 1900-001.

Art. 31.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 100,000,

inscritta al capitolo n. 122 G*-bis: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo ii. 86 - Carceri - Mantenimento
dei detenuti e degli inservienti, combustibili e stoviglie
- dello stato di previsione della spesa per l'esercizio
1899-900 e retido »l per provvedere al saldo delle ec-
cedenze d'impegni verifleatesi nel conto consuntivo della

spesa del Ministero dell'Ilíterno per l'esercizio finan-
ziario 1900-901.

Art. 32.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 4289,08,

inscritta al capitolo n. 122 H*-bis: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 87 - Carceri - Provvista e ri-
parazione di-vestiario, di biancheria e libri - dello stato
di previsione della spesa per Fesercizio 1899-900, e retro »,

per provvedere al saldo delle oceedenze d'impegni veri-
ficatesi nel conto consuntivo- della spesa del Ministero
dell'Interno per l'esercizio finanziario 1900-901.

Art. 33.
E approvata la maggiore assegnazione di lire 40, in-
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scritta al capitolo n. 122 I'-bis: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 92 - Carceri - Provvista e

manutenzione dei veicoli per il trasporto dei detenuti e

spese accessorie - dello stato di previsione della sposa

per l'énercizio fŠ99-900 e retro », per provvedere al
saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto
consuntivo della spesa del Ministero dell'Interno per l'e-
sercizio finanziario 1000-901.

Art. 34.
È approvata la maggiore assegnazione di lire 23,50,

inscritta al capitolo n. 122. K'-bis: « Eccedenza d'im-

pegni verificatasi al capitolo n. 95 - Carceri - Servizio
delle manifattui - Ñercedi ai defeiiuti lavoranti e gra-
tificazioni straordinarie - dello stato di previsione della

spesa per l'esercizio 1899-900 e retro », per provve-
dere al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel
conto consuntive della spesa del Ministero dell'Interno

per l'esercizio finanziario 0900-901.

Art. 35.
E approvata la maggiore assegnazione di lire 171,14,

inscritta al capitolo n. 122 L*-bis: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 97 - Carceri - Servizio delle

manifatture - Carta, stampati, minuti oggetti di facile

logorazione, posta, facchinaggi e trasporti - Minute spese
per le lavorazioni - dello stato di previsione della spesa
per l'esercizio 1899-900 e retro », per provvedere al

saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell'Interno por 1°eser-

cizio finanziario 1900-901.
Art. 30.

E approvata la maggiore assegnazione di lire 9002,28,
inscritta al capitolo n. 122 M*-bis: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 99 - Carecri - Fitto di locali

(Spese fisse) - dello stato di previsione della spesa por

l'esercizio 1899-900 e retro », per provvedere al saldo

delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consun-

tivo della spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio

finanziario 1900-901,
Art. 37.

E appiovata h maggiore assegnazione di lire 15110,93,
inscritta al capitolo n. 122 N*-bis : « Eccedenza d'im-

pegni verificatasi al capitolo n. 100 - Garceri - Manu-

tenzione di fabbricati - dello stato di previsione della

spesa per l'esercizio.1899-900 e retro », per provvedere
al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto
consuntivo della spesa del Ministero dell'Interno per

l'esercizio finanziario 1900-901.
Art. 38.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 6826,52,
inscritta al capitolo n. 122 O'-bia: « Eccedenza d'im-

pegni verificatasi al capitolo n. 116 - Sicurezza pubblica
- Soprassoldo, trasporto ed altre spese per le truppe
comandate in servizio speciale, ed indennità ai RR. ca-

rabinieri - dello stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio 1899-900 e retro », per provvedere al saldo delle
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo

della spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio fi-

nanziario 1900-901.
Art. 39.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 0,37,
inscritta al capitolo n. 122 PLbis : « Eccedenza d'im-

pegni ferificatasi al capitolo n. 116 ter - Spese per i

RR. carabinieri richiamati sotto le armi - dello stato

di previsione della spesa per l'esercizio 1899-900 e re-

tro », per provvedere al saldo delle eccedenze d'impe-
gni verificatesi nel conto consuntivo della spesa del Mi-

nistero dell'Interno per l'esercizio finanziario 1900-901.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dî

osservarla e di falla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma. addì 22 giugno 1902.

VITTOllIO E3IANUELE.
DI BROGLIO.

Visto. Il Guardasigilli : Cocco-ORTU.

Il Numero 217 della Raccolta upciale delle leggi e dei decreti

del Regne contiene la seguente legge:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nagone
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E approvata la maggiore assegnazione di lire 260,57,
inscritta al capitolo 55 ter : « Saldo delle contabilità re-

lative al capitolo n. 11 - Stati maggiori ed ispettorati »,
dello stato di previsione della spesa per l'esercizio finan-
ziario 1899-900, per provvedere al saldo delle eccedenze
d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa
del Ministero della Guerra per l'esercizio fluanziario

1900-901.
Art. 2.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 39080,87,
inscritta al capitolo 55 quater: « Saldo delle contabi-

lità relative al capitolo n. 12 - Corpi di fanteria », dello

stato di previsione della spesa þer l'isercizio finanziario

1899-900, per provvedere al saldo delle eccedenze d'im-

pegni verificatesi nel conto consuntivo della speso
del Ministero della Guerra per l' esercizio finanziario
1900-901.

Art. 3.

E approvata la maggiore assegnazione di lire 6472,37,
inscritta al capitolo n. 55 quingteles: « Saldo delle con-

tabilità relative al capitolo n. 19 - Scuole militari »,
dello stato di previsione della spesa per l'esercizio finan-

ziario 1899-900, per provvedere al saldo delle eccedenze

d'impegni verificatesi nel conto consuntiva della spesar
del Ministero della Guerra per l'esercizio finanziario

1900-901.
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Art. 4.
E approvata la maggiore assegnazione di lire 2510,

inscritta al capitolo n. Da seanes: « Saldo delle conta-
hilità relative al capitolo n. 21 - Compagnie di disci-
plina e stabilimenti militari di pena », dello stato di
previsione della spesa per l'esercizio finanziario 1899-900,
per provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni veri-
ficatesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero
della Guerra per l'esercizio finanziário 1900-901.

Art. 5.
E approvata la maggiore assegnazione di lire 62G,77,

inscritta al capitolo n. 5ö septies : « Saldo delle conta-

bilittrelative al capitolo n. ß4 - Assegni agli ufficiali
in aspettativa, in disponibilità o in posizione ausiliaria »,

dello stato di previsione della spesa per l'esercizio fi-
nanziario 1899-900, per provvedere al saldo delle ecce-
denze d'impegni·verificatesi nel conto consuntivo della

spesa del Ministero della Guerra per l'esercizio finan-
ziario 1900-901.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 22 giugno 1902.

VITTORIO EMANUELE.
DI BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-0axo,

Il Meraero $18 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE IPITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
E approvata la maggiore assegnazione di lire 57376,01,

inscritta al capitolo n. 61 ter: Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo n. 27 « Corpo RR. Equipaggi -
Premî e gratificazioni di rafferma, assegni alle masse

individuali. dei raffermati (Spesa obbligatoria)' », dello
stato di previsione della spesa per l'esercizio 1899-900
e retro, per provvedere al saldo delle eccedenze d'im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa del
Ministero della Marina per l'esercizio finanziario 1900-

Art. 3.

È approvata la maggiore assegnazione di lire 174847,8ti,
inscritta al capitolo n. 61 quinquies: Eccedenza d'im-

pegni verificatasi al capitolo n. 48 « Spese di frasferta
del personale, missioni », dello stato di°previsione della

spesa per l'esercizio 1890-900 e retro, per provvedere
al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto
consuntivo della spesa del Ministero della Marina per
l'esercizio finanziario 1900-901.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettisdi
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 giugno 1902.

VITTORIO EMANUELE.
DI Baoomo.

Yisto, Il Guardasigilli : Cocco ORTU.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Voduto il rapporto del Prefetto di Campobasso, col
quale si propone lo scioglimento dell'Amministrazione
della Congregazione di carità di Longano, por lo stato

di abbandono nel qualo ò stata ridotta ;

Veduti gli atti;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministra-

tiva ;

Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6072, ed il Rogo-
lamento amministrativo pe? la sua esecuzione;

-

Udito il parere del Consigl¡o di Stato, del quale si
adottano i motivi, che s'intendono qui integralmente
riprodotti ,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Iiiterno ;

Abbiamo decretato e decretiamo : .

L'Amministrazione della Congregazione di carità so-
praindicata è sciolta, e la temporanea gestione è affidata
al R. Commissario per il Comune.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 10 giugno 1902.

VITTORIO EMANITELE.
.
GlouTTI.

1901.

Art. 2. MINISTERO DELLA GUERRA
È approvata la maggiore assegnazione di lire 13438,96,

inscritta al capitolo n. 61 quater: Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo n. 37 « Giornate di cura e ma-

teriali d'ospedale », dello stato di previsione della spesa
per l'esercizio 1899-900 e retro, per provvedere al saldo
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consun-

tivo della spesa del Ministero della Marina per l'eser-
cizio finanziario 1900-901.

Disposizioni fatte nel personale dipendente :
UFFICTA T.T IN conexDo.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.
Con RR. decreti del 2 giugno 1902 i

.

I seguenti ufficiali in posizionc ausiliaria sono promossi al grado
superiore, dal 16 luglio 1902:

Arma di cavalleria.
Tenente colonnello promosso colonncllo:

D Gregorio marchese cav. Vittorio.
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T.enente promosso capitano:
Papi Gioacchino.

Arma del genio.
Tenente colonnello promosso coloanello

Riboni cav. Costantino.

Tenente promosso capitano;
Guarino Michele.

Personale permanente dei distretti.
Tenente colonnello promosso colonnello:

Palmeri dei marc'aesi di Vallalba nobile Nicolo.
Maggiore pror.aosso tenente colonnello:

Camerlingo caY, Roberto.
Capitani promossi maggiori:

Dell'Isola IAolo del Borghetto cav. Faustino - Lavatelli cav. Carlo
- Guidi cav. Cesare.

Corpo sanitterio militare.

Caþitani medici promossi maggiori medici:
Giraldi cav. Pietro - Cacace cav. Franicsco - Losito cav. Vito -

S'pirielli cav. Giuseppe - Artom cav. Abramo - Pedrazzi cav.
Alfredo.

Ugiciali di complemento.
Con RR. decreti del 2 giugno 1902.

I seguenti ufficiali di complemento sono promossi al grado su-

periore:

Arma di fanteria.
Tenenti promod capitani:

Contarini Miche'fe - Montini Gino - Dall'Aste Brandolini cas.

Fabrizio, (B) - Massarani Ààolfe - Sanguinetti Vittorio -
Bondero Alberto, (B) - Frazzi Romeo - Roagna Eugenio --
Ricca Pomolo - Levi Salomone - Vittorino Avenia Vin-
cenzo.

Sottote.nenti promoasi tenenti:
Gaglio Restore - Minoli Giovatini - Fleury Enrico - Armo Al-

f.redo - Vital Adolfo - Sinigaglia Gino - Vieini Arturo -
Boldini Gio. Battista - Bombardella Bernardino - Moscuzza
Luigi - Papa Raffheli - Botti Erinenegildo - Patroni Carlo
- Sarti Ercolano -- Gagliani Caliuto Francesco - Paola Gio-

vanni -- Tiiceimei Riccardo - Paganelli Giovanni - Ferri
Silvio - Pagliuzza Carlo - Foglia Licinio - Giolivo Onofrio
- Montosi Melio - Negri Cesare - Capri Pasquale - Pino
Giuseppe - Cantarano Carlo Andrea, (B) - Benoldi Alceo, (B)
- Benini Amedeo - Di Biase Ernesto - La Bruna Luigi-
Noghera Nicola, (B) - Giammarco Serafino, (B) - Basso Fi-

lippo - Macri Pier Gerardo - Colaci-Sanzð Michele - Cezza
Giovanni - Boccardo Guglielmo - Gramizzi -Aldo - Manara

Giuseppe - Fischetti Rosario - Mazzanti Edmondo - Chec-
chi Angelo - Paracchi Alberto - Galeazzi Domenico - Be-

nivagna Michele - Del Giudice Gennaro - Troncone Giuseppe
De Angelis Umberto - Grifeo Giuseppe - Canuto Giuseppe
- Solveni Gustavo - De Ruggiera Federico - Moretti An-
tonio - Russo Salvatore- De Filippis Raffaele - Dall'Acqua
Vitale - Francone Nicolo - Pallotta Alfredo - Calza Fede-

rico - Comi Francesco - Corso Giovanni - De Bellis Vi-

tantonio - Pinza Giovanni - Geolini Ernesto - Fornasini

Giuseppe - Arioti Arturo - Zerbini Attila - Radaelli Giu-
seppe - Smecca Attilio -- Paolinelli Valfredo - Quadri-Sala
Attilio - Puppo Rinaldo - Buzzi Carlo - Pafumi Giuseppe
- Pansecco Carlo - Salvi Alberto - Egidi Vincenzo - Ro-

berti Giulio - Cagno Í)omenico --- Boggiano Cesare - Lip-
parini Giuseppe- Tamburello Edoardo - Lombardi Ruggero -
Cipolletta Leone- Pagani Anania- Di Rienzo Errico -Ferrara
Enrico- Ciociola Alfredo -- Brighenti Corradino- Ferro Anto-
nino -- Savini Giovanni Battista -- Faedi Balilla - Modena Go-

stavo - Riccioli Dome -nicoCall Giovanni, (B)- Galanti Ugo
- Forattini Umberto- De Luca Guglielmo - Catandella Ro-
sario -- Ubezzi Giuseppe - La Rosa Salvatore - Pesati Al-

fredo - Alestra Biagio - D'Alise Corrado - Lucaroni Ar-

turo - Antonelli Federico - Gattoni Salvatore - Talarico

Guglielmo - Bottasso Carlo Francesco - Barzaghi Giuseppe
- Fittaioli Gisleno, (B) - Serra Enrico - Borra Umberto-

Patti Luigi - Baldassarre Michele -- Pandolfo Antonino -

Didero Luigi - Monfardini Enrico - Staccioli Enrico - Por-

cellati Carlo - Maresealchi Giuseppe - Pesce Rocco -

ScorciaMichele - Fodele Vincerizo - Borghesan Emilio- Borio
Luigi - Vitale Oreste -Gianinni Gustavo- TamiozzoDesiderio
-- Di Simone Gènnaro - Di Furia Eduardo- Amoroso Giu-

seppe - Fortunato Nunzio, (B) -- Rossi Lamberto - Izzi

Antonio, (B) - Nicolaci Salvatore - Nordio Gino - Boratto

Arturo - Mattei Marco - Palaileri Gerardo - Tugnoli
Francesco - Fergola Giuseppe --- Strani Francesco- Strazza

Manfredo Bonfante Giuseppe .- Castellano Giuseppe, (B)
- Fiore Sabino - Montemagno Giacomo, (B) - Carocci Ugo
- Petrignani Filippo - Pasino Giovanni, (B) - Sorrentino

Leopoldo - Buttafarri Luigi - Brocchetti Giovanni - Conti

Augusto - Piccinelli Giovanni - Caruana Michelo - De-

gani Giovanni - Fabbri Sileno, (B) - Salvini Amos - Nei-

rotti Giovanni --- Hartenstein Arminio - Luini Er-

nesto - Marciani Sebastiano - Pozzetti Cesare

Seapaticci Raffaela - Montella Nicola - Giglioli Eduardo -
Scarabicchi Francesco -- Monticelli Francesco - La Via Car-

melo -- Oriani Giovanni - Isnardi Pietro = Gristaldi Gae-

tano Trineilla Gaetano -- Barbera Antonino -- Borlandi

Girolamo - Resse Decio -- Di Guardo Lorenzo - Santini

Tito - Morgese Federico - Capperucci Ugo - Noberasco

Pietro - Guicciardi Umberto -- Volpelli Umberto - Ali-
brandi Decio - Ziearelli Luigi - Gera Antonio -- Napoli
Giovanni - Ferrato Francesco -- Pacchioni Oprando, (B) -
Rolla Giuseppe - Tortorelli Michelangolo - Simonelli Silvio

- Franciosa Vincenzo --- Ainardi Giusoppo - Ferrari Ca-

millo, (B) - Bonola Antonio - Tassinari Angelo - Pinto

Mattoo - Robaud Attilio - Colombini Rodolfo - Valazzi

Luigi - Jacobini Giacomo - Sasso Del Verme Salvatorc,'(B)
- La Vocehia Achille -- Patria Pietro.

Arma di cavalleria.
Tenente proinosso capitane:

Visconti Roberto.
Sottotenenti promossi tenenti:

Krebs Massimiliano - Canevaro Giuseppe -- Bertollo Ernesto -

Baroggi Luigi Durini Gian Giuseppe - Zaechi Giovanni -

Valvassori Peroni Angelo - Claretta Assandri Gamillo -

Gaetani Enrico - Di Bagno Massimiliano.
Arma d' artiglieria.

Tenente promosso capitano:
Triossi Giusoppe.
Sottotenenti proinossi tenenti:

Giulianini Vincenzo - Fanna Antonio - Cagiati Francesco - Vi-
nelli Guglielmo - Guelfi Romeo -Menni Emilio - Moschini
Alessandro - Carlucci Leopoldo - Zavagli Ettore - Mari
Marië - Graziani Ettore - Lavello Ambrogio - Vcnuti Vo-
nuto - Musso Giovanni Battista - Parodi Giuseppe- Pocci
Enrico - Bonaccorsi Francesco Carlo - Pallavicini Giulio --

Giovanetti Stefano - Torlonia Giovanni -- Vassallo Gae-

tano - Bontempi Giuseppe - Bobbio Vittorio - Fa-

rina Daniele - De Simone Francesco -• Valerj Achille -
Landi Salvatore - Cottini Pietro - Cannatà Giovanni -
Sciacca Gaetano - Brusa Rodolfo - Canali Cesare - Spi-
nelli Pasquale - Caramanna Ignazio - Spagnuolo Carmelo -

Spinelli Felice- Laurenzi Paolino - Menato Giuseppe- Da-
miani Stanislao - Romano Matteo - Falchi Mario - Pe-

dretti Giacomo - Cavani Ettore - Baldesi Augusto - Bor-
din Fortunato - Bonelli Pietro - Mombaruzzo Francesco ---
Frosi Luigi - Faconna Francesco - Corte Luigi De Rueda
Francesco - Molinari Gio. Battista - Citterio Fausto - Se-
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sti Giuseppe - Lavizzari Vincenzo - Grossi Giulio - Orsini

Camillo.

Arma del genio.
Sottotenenti promossi tenenti :

Celeatro Ercole - Urbano Carlo - Montel Salvatore - Barbieri
Domenico - Palieri Domenico -. Piecinini Eugenio - Coroni
Felice,

Corpo sanitario militare.
Sottotenenti medici promossi tenenti medici:

Alberti Virgilio - Debellis.Eustacchio - Accordini Francesco -
Sini Damiano - Pasca Umberto ----- Grossi Giuseppe - Car-
done Domenico - Perchinuano Vincenzo - Gioffredi Carlo-

.
Carabillo Giuseppe - Zamboni. Antonio -- Molteni Mario -
Mosso Francesco - Zarich Alfredo - Sandrini Umberto -

Bellisari Gaetano - Amiotti Enrico - De Gaetani Luigi --
Piassa.Camille Piccirella Giovanni - Melzi Urbano- Sil-
vestri Giuseppe - Rossi Pietro - Paolucci Nicola - Mare

Vincenzo - Cacciatore Adolfo - Giannuli Vito Gutore
Gaetano - Trezza Samuele - De Mauro Alessandro - La-
guri Eugenio - Marino Salvatore - Costa Mario - Rossi

- Gio. Battista - Valdameri Ansano - Teresi Simone -. Por-
tigliotti Stefano - Meschinelli Comino - Berri Luigi -
Bartolotta Antonino - Tecce Nicola - Cestari Nicola - Va-
lenti Carmelo - Zanna Giuseppe - Sotis

_

Ermete - Oreni

Giuseppo - Gallo De Tommasi Gennaro - De Pompois Gi-
rolamo - Boeri Emilio - Mazza Alessandro - Gianfranchi
Domenica - Sagarose Angelantonio - Candola- Rocc> - Co-
latti Tullia - Ravazza Vittorio - Scuncio Domenico - Al-

vino Pietro - Zunino Pietro - Uuras Umberto - Ebner
Martino - Curti Michele - Vignali Aldo - Corazza Gio-

vanni - Manna Salvatore - Ramella Pietro - Grossi Luigi
- Falconio Luigi - Mussi Giuseppo - Ciulla Ma-

riano - Di Nola Gennaro - Sozzi Giovanni - Nueci
Enrico - Gargiulo Antonino - Burzi Giovanni - Bar-

bera Calogero - Manfrida Michele - Gogioso Giovanni Bat-
tista - Arata Angelo - Messina Filippo - Petrei Giuseppe
- Cucca Sebastiano - Blancato Mauro - Bellinzona Carlo -
Meloni Francesco - Colucci Gigeinto - Do Stefano Giovanni
Battista - Memmi Alizzardo-Dall'Orso Ulisse - Vicenzoni
Giuseppe - Castellana Sante - Zuaro Benedetto -- Grandi
Anacleto - De Cristofaro Michelangelo - Marosio Giuseppo
-- Arcari Guido - Borin Giacómo -- Ohiodera Luigi - A-
bati Francesco - Negri Igino - Cuzzotti Domenico - A-

bluso Francesco - Bottini Carlo - Marino Ciro -- Caliari
Francesco -- Barola Giovanni - Mazzaracchio Filippo - Roc-
cavilla Stefano -- Canali Leopolda - Ursino Giuseppe - Ma-

caluso Michelangelo -- Mormino-Conti Giuseppe - Consigli
Giovanni -- Loi Bonaventura - Gissara Sebastiano --- Ghetti

Alessandro - Pellegrini Saverio -- Scopinaro Ralfaele -

Sorriso-Valvo Stanislao - De Magri Enrico - Mastrogia-
como Giacomo - Foroni Anolio - Dalci Casimiro - De

Paula Raffaele -- Judica Rosario - Soloro Valentino

- DelVivo Ettore --- Cassini Italico - Libonati
Bernardino - Orlando Francesco - Giganti Enrico Vittorio

- Ruggieri Giuseppe - Landucci Alfredo - Patti Alessan-
dro - Call Giuseppe -- Bianconi Luigi - Guadagno Salva-
tore - Fundaro Paalo - Ancona Martino - Martelli Pietro

- Chierichetti Angelo - Ricci Raffaele - Spizzirri Flore-
stano - Impallomeni Nicolo -- Le Moli Giuseppe - Mancini
Paolo - La Bruna Sebastiano - Gibelli Giuseppe - Dalla

Pozza Gio. Battista --- Mori Umberto - Maggiore Agatino -
Caecuri .Domenico -.- Bonelli Francesco - Gioia lgnazio -
Cieri Francesco - Lariechia Michele - Ferrarese Arnaldo -

Barilà Domenicantonio - Malipiero Gio. Battista - Guerra

Giovanni - La Calee Giovanni - Malinverni Eugenio -

Viana Giuseppe - Pozzani Ettore - Cuscito Vincenzo -

Chilè Isidoro - Lo Giudice Paolo - Luppino Andrea- Gri-

maldeschi Ruggero - Schupfer Ferruccio - Cappellini Pietro
- Ceni Ugo - Ascarelli Angelo - Gianantoni Pompeo --

Ippoliti Emilio -- Luchi Orlando - Calderara Gaspare -
Guastafierro Vincenzo Mestrofini Paolo - Nappi Michele.

Corpo di commissariato militare.

Sotto onenti commissari pro .ossi tenenti commissari:

De Lucchi Italo - Monni Angiolo - Ferro Antonio - Tonini

Silvio - Sola Rodolfo - Zanetti -Attilio - Dal Sie Camillo

- Fantelli Enrico - Dima Attilio - Prosperi Primo - Ger-

lin Landolfo - Benini Vittorio.

Corpo .contabile militare :
Sottotenente contabile promosso tenente contablie :

Briguccia Francesco.

Corpo veterinario militare.

Sottotenenti veterinari promossi tenenti veterinari:
Fabris Ugo - Germain Alfonso - Bertolotti Giovanni - Gerosa

Giuseppe - Coppetti Getulio - Marehetti Ezio --- Ranalli

Gabriele - De Rosa Vincenzo - Masi Antonio - Brighenti
Oronte - Sabatini Francesco - Colombo Carlo - Barbieri

Silvio - De Feo Gaetano - Seargiglia Michelo - Jaderosa

Raffaele - Giuliano Vincenzo.

Ugiciali di milizia territoriale.
Con RR. decreti del 2,gtugno 1902:

I seguenti ufficiali di milizia territoriale sono promossi al grado
superiore.

Arma di fanteria.
Maggiore promosso tenente colonnello:

Colocci marchese Adriano.

Tenenti promossi capitani:
Manetti Cecilio - Fedelo Gennaro - Tessarotto Girolamo.

Sottatenenti promossi tenenti:
Scarano-Catanzaro Salvatore - Brucheri Salvatore - Riccardi

Angelo - Scuto Alfio - Di Blanca Antonino - Engel A-
medeo - Raccuja Gios. Francesco - Vecchi Candido - Ro-

driguez Placido - Spiombi Ugo - Zippoli Anchise - Bra-
gagnini Alessio - Provini Severino - Costa Giorgio - Ga-

leazzo Ottavio - Galli Giovanni Battista - Devecchi-Pellati
Francesco - Fardella Michele - Calsolli Tullio - Bianco

Salvatore - Barriera Amilcare - Viviani Tommaso - San-

tonocito Antonio - Tornatore Eugenio - Grondona Pasquale
- Cisotti cav. Francesco - Pedemonto Giambattista - Ferrara
Ferdinando - Silvestri Odoardo - Granello Pio - Pino Do-

menico -- Ceraso Eduardo - Vadalà Antonino -- Donnini
Ulisse - Grillo Giosuè - Stella Antonino - Crocco Cesare

- Elia Francesco - Barbetta Raffaele - Pugliese Oreste -

Battiato Giuseppo - Berio Giuseppe - Confalonieri nob. car.
Enrico - Pancano Antonio - Rovere cav. Gesare.

Arma Jartiglieria.
Sottotenenti promossi tonenti:

Sacerdoti conto di Carabio Vittorio - Mariani cav. Piet.ro - Menna

Errico - Picca G useppe- Piconc Gaetano - Peruzzi- Vin-

cenzo - Artale Filadelfo.
Arma del genio.

Sottotenenti promossi tenenti:
Villa Ettore -- Gandolfi Carlo - Chêsne-Dauphinó Mario - Maz-

zotti Tullo.

Corpo sanitario militare.
Sottotononti medici promossi tenenti medici:

Veronesi Alfredo - Marcantelli Antonio - Filippi Giacomo --

Menabue Giuseppe - Rogazzoni Luigi -- Leoneini Pilade ---

Jarossi Gennaro - Zenere Giuseppe - Boccia Leonardo -

Massa Francesco - Biagioni Gustavo - Sollini Francesco -

Da Pozzo Cesarc ~ Carradini Eliodoro.

Corpo contabile militare.
Tenento contabile promosso capitano contabile:

Ruppoli Arturo.
Sottotenente contabile promosso tenente contabile:

Fabbri Gaetano.
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- Ufßciali di riserva.
Con RR. decreti del 2 giugno 1902:

A esguenti ufficiali di riserva sono promossi al grado superiore. ,

Stato maggiore generale.
Maggiori generali promossi tenenti generali:

Allodi cav. Aldobrandino - Peregrini cav. Enrico - Terasona

cav. Raffaele - Cobianchi cay. Roberto.
Colonnelli promossi maggiori generali:

Casella cav. Giacomo - Bonessa cav. Alessandro - Mignone cav.

Giuseppe - Vassallo cav. Michele - Falta car. Marca -

Boetti cav. Michelo - Berliri cav. Glitseppe - Rubino cav,

Agostino - Ardito cav. NicolA.

Arma dei carabinieri Reali.
Tenenti promossi capitani:

Ferrara Domenico - Soceorsi Eugenio.
Arma di fanteria.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
Litta-ModignAni nob. Giovanni - Feroldi-Antonisi-Rosa nob, Ugo
- Carovella cav. Vcuturino - Campans Da Brichanteau

marchese Carlo - Verre cav. Salvatore.

Maggiori promos3i tenotti colonnelli:
Pozzi cav. Francesco - Cresci-Antiqui conte Oddo - Dossi cav.

Raffaele - Muttis cay. Giusappe - Pettenati cav. Ulisso -

Lettieri cav. Marcello - Sala cav. Francesca - Genolini-car.

Cesare - Sani cav. Paolo - Nannotti cav. Luigi - Giordana

cav. Bernardo.

Capitani promossi maggiori:
Peirano cav. Angelo - Marchi cav. Filippo - Cavallini cav. An-

tonio - Trombetta cav. Giovanni - Giuliano cav. Giuseppe
- Testa -cav. Giuseppe - Mariscotti cav. Gio. Battista -

Pellegrino cav. Francesco - Biele cav. $iuseppe - Bachi cav.
Ottavio - Piovano cav. Francesco.

Tenenti promossi capitani:
Leopardi-Picinni Angelo - Caymignani Ettore - Colles Carlo --

Aiassa Pietro - Maffeis Virgilio - Simonetti Parmonio -

De MArco Carlo - Lanza Gium,-..Stroechi -oav. Ugo -..
Latorro Giovanni - Daneri Camillo - Vancheri Benedetto -

Lauro Antonio - Romano Giuseppe - Moretti Enrico- Pie-

ragostini Vittorio - Di Bella Rosario - Fiore Serra Gari-

baldi - Signani Angelo - Bropgola Giusoppo - Moscariello

Enrico - Sica Arcangelo - Piacentini cav. Bassiano - Gat-

tuso Giovanni.

Sottotenenti promossi tenenti:
Alberti Ernesto - Zeri Augusto - Lovi Di Leon Giuseppe --

Volpo Nicola - Riboldi Edoardo - Alfano Gennaro - Par-

carella Francesco - Gandini Alessandro - Mulò Girolamo-

Borra Pietro Luigi - Abbruzzese Antonio - Faccioli Ercole

- Aricago Carmine -- Gianriettasio Giorgio - BellinaioniAf- .

fortunato - Cappellani Francesco - Camporesi Primo -

Villas Vincenzo - Peri Bettino - Lo Bianco Luigi - Crisa-
fulli Vittorio - Tagliaferri Federico.

Arma di cavalleria.

Capitani promossi maggiori:
Giolo Alberto - Finelli cav. Leopoldo - Lusso cav. Antonio -

Cadei cav. Angelo -- De Navasques cav. Giovanni --- Bigliani
cay. Candido - Missorta cav. Enrico -- Maggiorotti cav. A-

gostino.
Tenenti promossi capitani:

Groppi Oreste -- Girardi Marco.
Arma d'artiglieria.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
Marescotti-Colombo Gio. Battista - Lapi cav. Giulio.

Sottotenente promosso tenente:

De Angelis Bartolomeo.
Arma del genio.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
Fantoni cav. Gerolamo - Cassiani-Ingoni cav. Luigi.

Capitani promossi maggiori:
Calenda cav. Oreste - Sarcinelli cav. Benedetto - Forni cav. Carlo

- Pecori-Giraldi conte Alessandro.

Personale permanente dei distretti.
Tenenti colonnolli promossi colonnelli:

Blanchi nobile de' marchesi di Castelbianco Costantino - Farina

cav. Alessandro.

Maggiori promossi tenenti colonnelli :

Parolini cav. Vincenzo - Audisio cav. Giuseppe - Tanturri C1Y.
Gennaro - Nini cav. Luigi - Gallegra. cav. Carlo.

Capitani promossi maggiori:
Vital.i cas. Lamberto -- Pezzica cay. Enrico -- 1 pado cay. A-

dolfo - Perrone cav. Antonio - Guy cav. Vittorio - Ma-

riani cav. Carlo.
Personale delle fortene.

Capitano promosso maggiore:
Frulli cav. Ferruccio.

Tenente promosso capitano ,

Grandi Giuseppe.
Corpo sanitario militare.

Maggiore medico romosso tenente colonnello medico:

Bargi cav. GloŸanni.
Capitano medico promosso maggiore medico:

Cougnet cav. Filippo.
Corpo di commissariato militare.

Tenento colonnello commissario promosso colonnello commis-

sario:

Bondente cav. Giovanni.

Maggiore commissario promosso tenente coloncello commis-

sario
.

Basile cav. Francesco.

Capitani commissari, promossi maggiori commissari:
Ploner Schastiano - Fiocchi Amilcare.

Corpo contabile militare.
Magg¡ori contabili promossi tenenti colonnelli contabili:

Garavaglia car. Giovanni - Di Gennaro cav. Alessandro - Ber-

tello cav. Filippo.
Capitani contabili promossi.maggiori contabili:

Celiberti cav. Angelo,- Locatelli car. Enrico - Fiora cav. Giu-

seppo - Caställi cas. Luigi.
Tenenti contabili promossi capitani contabili:

RossÌ Giuseppo - Roppolo Giuseppe - Novara cav. Pietro- Bel-

locchia cav. Michele.

Corpo veterinario militare.

Capitano veterinaria promosso maggiore veterinario:
Grilli cav. Federico.

Tonento veterinario promosso capitano voterinario:
Galbusero Edoarýo.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizioni j'atte nel personale clipendente :
Con R. decreto del 24 aprile 1902:

Pecile Vittorio, alunno forestale, promosso sotto-ispettore forestale

aggiunto, con l'annuo stipendio di L. 1200.
Con RR. decreti del 15 maggio 1902:

Mongiello Giovanni, sotto-ispettore forestale aggiunto, collocato in

aspettativa per motivi di salute, a sua domanda.

Fabbri Orlando - Scortecci Luigi, sotto-ispettori forestali di 2a
classe, promossi, il 1° por anzianità ed il 2° per merito, alla

la classe, con l'annuo stipendio di L. 2500.

Cherubino Domenico - Tomassi Enrico, id. id. di 3a id., id id.,

ga id. L. 2000.

Brcana Enrico, alunno forestale, promosso sotto-ispettore forestale

aggiunto, con l'annuo stipendio di L. 1200.
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R. ISPETTORATO GENERALE PER

PROSPETTO dei prodotti lordi approssimativi delle Strade ferrate costituenti le Reti
in confronto con quelli del corrispondente

la PUBBLICAZIONE. - I prodotti approssimativi del mese

Diflorenze
Esercizlo Huanziarlo 1901-902 Esercizio Snanziarlo 1900-901 dell'esei·eizio

1901-902
in confronto del

INDICAZIONE. Prodotti appross.imativi Prodotti definitivi precedente
esercizio 1900-901

WEI PROh0TTI
- Prodotto

prov i s Ëo del mese
i rece

eenti ÎOTALE del mese dei mesi ToTALE
di

- in cifre
al di al in più in meno

maggio rettificate 31 maggio maggio precedenti 31 maggio

Prodotti delle Reti principali e secondarie
R~EDTI PR.INCIP.A.LI.

HEDITERRANEA

Viaggiatori . . . . . . 54,750,000 4,084,144 40,967,524 51,951,398 4,515,147 47,168,240 51,680,387 271,011 -

Trasporti a G. V.
. . . 11,800,000 871,594 0,411,047 10,282,641 000,039 0,364,171 10,273,810 8,831 --

> a P. V. acceler. 5,550,000 538,197 4,820,637 5,358,834 509,597 4,471,875 4,981,472 377,362 -

> a P. V. . . . 72,400,000 6,605,224 61,976,111 6S,581,335 6,425,396 58,554,204 64,979,600 3,601,735 -

Prodotti fuori traffico. . 1,000,000 84,628 780,000 864,628 84,G28 777,433 862,065 2,563 -

ToTALE . . .
Ì45,500,000 13,083,787 123,955,049 137,038,836 12,441,407 120,335,927 132,777,334 4,261 502

Partecipazione dello Stato. 39,153,000 3,508,0-11. 34,087,637 . 37,685,678 3,421,387 32,823,883 36,305,210 1,380 468

ADRIATIC1

Viaggiatori ".
. . . . . 41,500,000 3,938,192 38,821,430 48,759,522 3,936,350 38,473,474 40,409,824 349,698 -

Trasporti a G. V. . . . 9,850,000 918,767 8,317,200 9,235,f6T 861,322 7,870,842 8,732,164 503,803 -

> a P. V. acceler. 8,800,000 552,537 7,168,584 7,721,221 676,231 5,620,480 6,305,711 1,415,510 -

> a P. V. . . . 60,400,000 5,051,777 50,383,071 55,434,848 4,383,296 45,305,592 49,688,888 5,745,960 -

Prodotti fuori traffico.
. 450,000 36,904 366,103 403,007 35,682 396,627 432,309 29,302

TOTALE .. . . 121,000,000 10,498,177 105,056,388 11ö,554,165 9,892,881 97,676,015 107,568,896 7,985,669

Partecipazione dello Stato. 32,564,000 2,886,999 28,890,505 31,777,504 2,720,543 26,602,504 29,323,04T ‡ 2,4ã4,457

SICULA

Viaggiatori
. . . . . . 3,390,000 314,447 3,030,514 3,344,961 306,911 2,928 512 3,235,423 109,538 -

Trasporti a G. V. . . . 510,000 39,784 441,968 481,752 38,895 4 t2,560 451,455 20,297 -

> a P. V. acceler. 405,000 20,539 309,024 329,563 18,908 337,272 356,180 - 26,617

> a P. V.
. . . 4,715,000 364,148 4,255,544 4,619,692 388,895 4,253,682 4,642,577 - 22,885

Prodotti fuori traffico. . 60,000 3,710 41,650 45,360 4,554 47,014 51,568 - 6,208

TOTALE . . . 9,080,000 742,628 8,078,700 8,821,328 758,163 7,979,040 8,737,203 84,125
.

Partecipazione dello Stato. 283,000 22,479 242.359 264,838 22,745 239,371 262,116 2,722

L' Ispettore Capo - Direttore della Divisione
I. SAINT-CYR.
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L'ESERClZIO DELLE STRADE FERRATE

principali e secondarie Mediterranea,'Adriatica e Sicula, dal 1° luglio 1901 al 31 maggio 1902

periodo dell' esercizio finanziario 1900-901.

di maggio sono stati desunti dalle relative pubblicazioni decadaIi. - 15 GIEGNO 1902.

Differenze
Esercizio finanzlarlo 1901-902 Esercizio finanziario 1900-901 dell'esercizio

,
1901-902

in confronto del
Prodotti approssimativi Prodotti definitivi precedente

INDICAZIONE esercizio 1900-901
Prodotto

DET PRODOTTI
del mese

dei mesi
ÎOTALE del mese dei mesi TOTALE

prev i sto di P.recedenti al di al
.
in più sin meno

maggio retati catee 31 maggio maggio precedenti Jll .magga .

Mediterranea, Adriatica e Sicula.

Reti principali riunite.
Viaggiatori . . . . . . 09,G40,000 9,230,783 88,810,108 98,055,981 8,735,408 88,570,220 97,325,634 730,317 -

Trasporti a G. V. . . .
22,160,000 1,830,145 18,170,215 20,000,360 1,809,856 17,G47,573 19.457,429 542,931 -

> a P. V. acceler. 14,755,000 1,111,273 12,298,245 13,409,518 1,204,836 10,438,627 11,643,303 1,766,155 --

> a P. V.
. . . .

137,515,000 12,021,149 116,614,726 128,635,875 11,197,587 108,113,478 119,311,065 0,324,810 -

Prodotti fuori traffico .
1,510,000 125,242 1,187,573 1,312,005 124,864 1,221,078 1,345,942 - 32,947

TOTALE
. . .

275,580,000 24,324,592 237,090,137 231,414,729 23,092,451 225,990,982 249,083,443 12,331,296

Partecipazione dello Stato. 72,000,000 6,507,519 63,220,501 60,723,023 6,164,675 50,725,698 65,890,373 3,837,647

Reti secondarie.

Mediterranea . . . . . 5,951,250 522,0Í7 4,609,650 5,É21,60Ï 4&l,822 A,00&SÀA 5,146,446 75,261 -

Adriatica . . . . . . .
9,684,400 811,358 8,676,341 9,48Ì,699 776,623 7,956,766 8,733,029 754,670 ' ...

Sicula . . . . . . . .
2,366,700 189,297 2,218,9G2 2,408,2ö9 186,193 2,156,918 2,343,111 65,148 .

TOTALE . . .
18,002,350 1,522,672 15,594,953 17,117,G25 1,444,278 14,778,268 16,222,540 895,079

Pi-odotto spettante allo
Stato al netto dellaquota
devoluta ai fondi di pre-
videnza in ragione del
10 0|, per le Reti Medi-
terranea ed Adriatica, e
del 15•|, per la Sicula. 16,045,000 1,360,930 13,970,303 15,331,233 1,200,541 13,170,178 14,4G6,719 864 514

Reti principali e secondarie riunite.

Meditertanea . . . . . 151,451,250 13,605,804 128,654,G99 142,260,503 12,023,220 125,000,511 137,923,740 4,336,763 -

Adriatica . . .
. . . . 130,684,400 11,309,535 113,732,729 125,042,264 10,669,144 105,632,781 116,301,925 8,740,339 -

Sicula . . . . . . . . 11,446,700 931,925 10,297,662 11,229,587 914,356 10,133,958 11,080,314 149,273 -

TOTALE
. . .

293,582,350 25,847,264 252,685,000 278,532,354 24,536,729 240,7ß9,250 265,303,979 13,226,375

Partecipazione e prodotto
spettante allo Stato

. .
88,045,000 7,808,449 77,190,804 85,059,233 7,455,216 72,901,876 80,357,092 4,702.161

Visto -- L'Ispettore Generale
V. OTTOLENGHI,
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Peel>blicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O,

cioë : N. 897,562 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 5, al nome di Petrellose Giuseppa fu Angelo, minore, sotto
la pítria potesta della madre Maria Cataldo, domiciliata in Na-

poli, e N, 697,567, per L. 5, al nome di Petrelleso Patrizia, Giu-
seppa ed altri minori, ecc., come sopra, furono così intestato per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazíone del Debito Pubblico, mentrecha dovevano invece inte-

starsi al nome di Petrellese Giuseppe, fu Angelo, minore, sotto
la patr¡g gotestà della madre Maria Castaldo, eee. (come sopra),
vero comproprietario delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 6 giugno 1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Dh•ezione Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in

valuta métallica dei dazi doganali d'iruportazione è fis-

sato per oggi, 27 giugno, in lire 101,32.

MINISTERO

D'KGRICOLTITRA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agrícoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Dicisione Poetafoglio)
26 giugno 1902.

Con goditéento Senza cedola
in corào

Lire Lire

5 | Jordo 104,54 102,51

4 If, 9|, ne¢to 111-,88 6/g 110,76 */g
t¾iisiillau . .

4 0|, netto - 104,30 tj, 102.30 Tja

3 ©|e lordo 69,11 5|, 67,91 6|

CONCORSI

1\iINTŠTERO úELL'_ INTERNO

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di 65 ainnni agli impieghi di f
a categoria.

In esecuzione del decreto yinisteriale in data 13 volgente mese,

è aperto un concorso per l'amulissíase di 65 alunut agli impieghi
dÏ l categorÏa nelÏ'Amministrazione provinciale, giusta le norme

stabilite dal Regolamento por la carriera degli.impiegati dell'Am-
ministrazione centrale e provinciäle dell'Interno, approvato con

R. decreto 2 febbraio 1902, n. 26.

Le prove scritte avranno luogo nel mese di ottobre prossimo

venturo presso il Ministero dell'Interno, noi giorni che saranno
indicati con altro avviso.

Le domande di ammissione agli esami safanno scritte dai con-
correnti e da essi presentate, noti più tardi del giorno 31 agosto,
alla Prefettura della provincia nella quale risiedono, e dovranno
avere a corredo:

1.° atto di nascita, legalizzato dal presidente del Tribunale,
dal quale risulti che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni
e non oltrepassata quella di 27, alla data del 31 agosto pre-
dotto;

2.° certificato di cittadinanza italiana;
3.° certificato di buona condotta, rilasciato dal Sindaco del

Comaire di dimora, di data non anteriore a quella del presente
avviso;

4.° fede penale di data non anteriore a quella del presente
. avviso;

5.° certificato medico, legalizzato nella firma dal Sindaco, com-
provante che il candidato é dotato di buona costituzione, e non ha
difetti fisici od imperfezioni fisiche;

6.° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva;

7.* diploma originale di laurca in giurisprudenza, conseþito in
una .delle Università dello Stato, o il diploma della Scuola di
scienze sociali in Firenze.

11 candidato fornito di diploma della predetti Scuola produrrå
pure quello di licenza liceale, riportata in un Istituto governativo
o pareggiato, e dovrà inoltre provare di avere regolarmente com-
piuti i tre anni di studi prescritti dagli Statuti della Scuola di
scienze sociali, o di avet superato cofi plauso l'esame finale.
Il concorrente <lovrà fare dichiarazione esplicita (che potrà es-

sere espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare le nuove
norme che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostituzione
della legge ancora in vigore per le pensioni, e che potrà cessare

di afore effetto per g11 imþiegatE clifviini ad asitúnËrÑ in ser-

VI3fO.

Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno essere

conformi alle disposizioni della legge sul bollo.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguente pro-

gramma:
I. diritto civile;
II. diritto costituzionale;
III. diritto amministrativo;
IV. diritto penale (libro 1°) e procedura penale (Titolo pre-

liminare e libro 1°µ
Y. diritto commerciale;
VI. economia politica e scienza delle Tinanze;
VII. 1° legge elettorale politica;

2°. legge sulla stampa;
3* ordlilaineulo gitidiziario e giurisdizioni speciali, nelle loro

lince generali;
46. Idgge sulle prerogatità del Sommo Pontefice e sulle rela-

zioni fra lo Stato o la Chiesa;
5°, legge sul Consiglio di Stato e relativi Regolamenti;
G°. legge sulla Corte doi conti;
7°. legge sul contenzioso amministrativo;
8°. legge sui conflitti d'attribuzione;
9°. legge o Regolamento sull'ordinntnento della giustizia am-

mitiistrativa;
10

.
testo unico della legge comunale e provinciale e relativo

Regolamento;
ll

. legge e Rogolamento di pubblica sicutezza;
12°. leggi sugli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza e Re-

golamenti relativi;
13°. legge e Regolamento sulla tutela della igione o della sa-

nità pubblica;
14°. legge sulle opero pubbliche;
15°. leggo sulle espropriazioni per causa di pubblica,utilith;
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16°. legge e Regolamento sulle istituzioni pubbliche di bene-
ficenze

176. legge e Regolamento sugli acquisti dei Corpi morali
18°. legge organica sulla pubblica istruzione e legge sulla i-

struzione elementare obbligatoria;
19°. legge sul reclutamento del R. osercito;
20°. legge sui probi-viri;
21.° logge sugli infortunî degli operai sul lavoro;
22. legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli;
23.° logge sull'impiego dei fanciulli in professioni girovagho;
24.° loggo sull'amministrazione e contabilità generale dello

Stato e i primi due titoli del Regolamento relativo;
25.° leggi sui prestiti ai Comuni ed alle provincie;

-269., sistema tributariodella,Stato, delle Provincio÷dei-
muni nelle linee generali, e più specialmente le seguenti leggi:

. a) testo unico delle leggi sulla riscossione dello imposto
dirette;

b) legge sull'imposta fondiaria :
e) legge per l'imposta sui fabbricati;
d) legge sull' imposta di ricchezza mobile;
e) legge sui dazî di consumo ed altre tasse indirette;
f) legge per le tasso locali: sul valoro locativo, di fuocatico,

sul bestiame, sulle hostie da tito, -sella e soma, sugli esercizi e
rivendite, solle vettare, sui domestici, ecc. ecc.;

VIII. Storia letteraria e civile d'Italia dal medio evo (anno 476)
sino, al. nostri g.orni.

IX. Una lingua straniera (francese, inglese o tedesca) a scelta
del concorrente, che dovrà dar prova di saper tradurre dall'ita-

liano in francese, o dal tedesco o dall'ínglese in italiano.
L'esperimento orale può cadere su tutto il programma; gli

scritti sulle solo materie indicate ai nn.-I. II, Ill e VL

Gli. aspiranti che saranno giudicati vincitori del concorso do-

vranno prestare servizio gratuito duranto l'alunnato; ma potranno
ricevere ,pn'indennità mensile non superiore alle lire cento, se
destinati,a prestare servizio in residenza diversa dalla loro atri-

tuale o da quella delle loro famiglio.
Roma, addi 16 maggio 1902.

Il Direttore Capo della Divisione I
5. SCAMUZZI.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SìNATO DEL REGNO.

RESOCONTO SOMMARIO -- Giovedi 20 giugno 1802

Presid.enza del Presidente SARACCO.

La seduta. A aperta (ore 15,30).
DI SAN GIUSEPPE., segretarior legge il processo verbale della

tornata precedente, il quale viene approvato.
, ßunta:di petizioni.

DI SAN GIUSEPPE, segretario. D letture del santo delle pe
tizioni porgenute al Senato.

Vatacione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appel.la nominalo per la votaziore a

scrutinio segretoidel disegno di.legge:
Stato di. previsione della - spesse del Ministero deÏl istruziore

pubblica per l'esercizio finanziario 1902-903:

MARIOTTLF., segretario, fa l'appello nominale.

Si lasciano le urne .aperte.
.Discussione della « Relazione della Commissione dei decreti re-

pistrati con riserva » (N. IV).-
PREslDßNTE. Poich tutti i ministri interessati non sono pre-

senti, proporrebbe di rinviare questa discussione alla tornata di

lure11 pYossimo.
PRINETTI, ministro degli- affari esteri. È agli ofdini del Senato,

ma, per sua parte, crede che si potrebbe discutere almeno l'argo-
mento di cui al n. 6 della relazione o che pin specialmente lo ri-
guarda.
PRESIDENTE. Consente e da facoltà di parlare al presidento

della Commissione.

MUNICCHI, presidente della Commissione. La Coinmissione di
nuanze riferendo sui bilanci di provisione dell'emigrazione, osser-
vava che, rispetto alla spesa, quei bi.lanci non sono completi, per-
chè gli stipendî dei funzionari dello Stato, chiamati a far parte
del Commissariato e dellTspettorato, non figurano in essi.

Quest'osservazione si riannoda al R. decreto 10 luglio 1901, con
cui fu approvato il Regolamento por l'esceuzione della legge sul-
l'emigrazione.
La Corte dei conti, solo dopo richiesta del Consiglio dei mini-

stri, approvo quel decreto con riserva.
La Corte dei conti osrervð ehe la legge sull'emigiazione ilon

stabilisco che la coñþeterin pee la revisioni dei conti sia de-
mandata alla Corte stessa; nè le si pttò attribuire per Regola-
mento.

Il Ministero rispondeva che questa revisione spetta alla Corto
dei conti in forza delle suo funziani o:dinatie.
L'oratore ne cona.te, e confot•ta questa dichiaraziohe del Mi-

nistero con gli argomenti già esposti nella ielazione della Coin-
missione 'per i decreti registrati con riserva.
Conclude che, in questa parte, il Ministero ebbe ragione; AA

diverso è il caso quanto all'altra questlone, quella degli stipendî
dei fu'rizionati dello Stato chiamati a far parto del Commissariato
e dellyspettorato.
Rileva la comþosizione di questi istituti, ed osserva che gli sti-

pendî .dei loro impiegati debbonó pesai-o sul fondo dell'emigra-
zione, e non già sul bilancio dello Stato. Cita l'articolo 28 della

legge, che ne fa proscriziane, e l'articolo 7 che stabilisce che
codesti fanzionari conservano i loro ãiritti di carriera e l' «n-
zianiti.
Di fronto alle chiare disposizioni di legge paveva che il adgos

lamento a¥iébbe rispettätó quablo la legge stabilisce; irivece con
gli articoli 13, 23 e 34 del Regolamento si pongono a carico del
bilancio dello Stato gli stigeridî dei funzionari in questionë.
È quïndi ovidente alia col Regolamento si à dutogato alla ',egge,

e che esso pecci di lesa costituzionalità.
Dimogra che, applicando le dette disposizierii, règolamentari, si

alterano i ruoli delle varie ammitiistrazioni, ' da cui si prendotto
gli impiegati,.cho pxssano at Cortimissariato 3 all'Ispëttorato del-
l'emigrazione.
Aggiunge .clio le %tesso tagioni che ispirafono la Corte dei

conti, ispirarono anche il Corisiglio di Stato quando emise parere
che con questo Regolamenth si ledevano le disposizioni dolla
legga.
Conclude che si può desidetare che gli stipendî det funzionari

dello Stato non gi-avmo stil fondo dell'emigrazione; ma questo
non si può ottenere con un atto del potere esocutivo, ma benet
con itna modinoazione della legge.
Quilidi invita il ministro a presentare un progetto di modificae

zione allá legge sull'emigrazidae.
Aggiunge che, nella materia dei decreti registrati cori rieerie,

il còmpito della Commissione del Serrato é di indagare dà quale
parte sia la ragione; speta di aver dimostrato che in questo caso
la Corte dei conti ha avuto ragione di non approvare un Rego-
lamento, il quale ha violato le chiaro disposizioni della legge (Ap-
provazioni).
PRINETTI, ministro degli affari esteri. Ringrazia la Cornmis-

sione di avere riconoscinte giuste le osservazioni del Governo circi
la seconda parte delle obiezioni esaminate.

Quanto alla prima questione dice che si tratta di una pie-
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cola somma che il bilancio di emigrazione è in perfetto grado di
sostenere.

Quanto all'alterazione dei ruoli nota che la legge sull'emigra-
zione, all'articolo 7, ha disposizioni chiarissimo; oppero i commis-
sari debbano mantenere il grado ed i diritti di carricra che loro
competono nell'amministrazione da cui dipendono.
Ed anche interpretando rigidamente gli articoli 7 e 28 della

legge, nessun appunto crede possa farsi alla deliberazione del
Governo.
Il Commissariato non può avere una polizia sua, con funzionari

propri; se cosi fosse, il Ministero si sarebbe trovato nell' impossi-
bilità di applicare la legge.

.

Si tratta poi di funzioni cui ha sempre provveduto il Ministero
dell'interno il quale nessuna cecczione ha sollevato contro questo
provvedimento.
Qnindi gli ispettori dei porti non possono non dipendere dal

Ministero dell'interno e debbono essere da questo dicastero pagati.
La funzione dell' impettorato nei porti è una delle tante funzioni

cui devo adempiere la pubblica sieurezza.
Nota poi che la legge non a tassativa e che nelle speso del Com-

missariato gli stipendî rappresentano una minuna parto; ma nes-
sana ha parlato di stipendi.
Ogni dicastero provvede a pagare gli impiegati che ne dipendo-

no: gli scambî di funzionari sono continui, e la legge sull'emigra-
zione questi non ha vietato.
Dal punto di vista formale, se parrà a confronto gli articoli 7

e 23 della legge, la Commissione troverà una certa contraddizione,
epper3 non può non dissentire dallo conclusioni cui é giunto il
senatoro Municchi.

Alcune disposizioni criticate dalla Commissione vennero intro-

dotto nel Regolamento, non per ragtoni di finanza, ma per la dif-

ficoltà di trovare alti funzionari dello Stato che avessero prestato
l'opera loro come commissari, abbandonando la loro carriera; tanto

più che la legge non provvede neppure alla pensione di questi
commissari.

Osserva poi che la stessa posizione del commissario generale ð

gas lutamente precaria e non si puo imporre ad un funzionario

altissiano di rinunziare al suo avvenire por un compenso di sole

duemila lire all'anno.

Egli avrebbe volentieri modificato l'articolo del Regolamento, ma

por cið occorreva modificare anche la legge. Cið richiede molto

tempo, lunghi studi, e non è cosa facile tanto più che la logge
ha biogno di altri ritocchi che saranno in seguito dettati dalla

esperienza.
Praticamente peib egli ha cercato che la äi•iticata disposizione

regolamentare avesse conseguenze le meno dannose.; cosi ha prov-
veduto nel miglior modo possibile per gli ufficiali d' ordine che

hanno accettato la nuova posizione.
La quegtione dunque si riduce al commissario generale ed a due

soli commissari.
Non ripete quanto ha detto circa il commissario generalc; e per
i due commissari osserva che sono due impiegati dei lavori pub-
blici messi a disposizione del ministra degli affari esteri.
Quindi nulla si è fatto che urti la dottrina sostenuta dalla Com-

missione.

Ammette che fra la leggo ed il Regolamento vi siano .disarmo-
nie e disaccordi, e prende fin d'ora impegno di proporre modifi-

cazioni all'una e all'altro, e di presentarle all'approvazione del

Parlamento.
FINALI. Nota che la nostra Corte dei conti ha un insieme di

attribuzioni, forse maggiore di quelle che abbia negli altri paesi.
Osserva che quando si offende la legge di contabilità, il suo ri-

fiuto é insindacabile,
Negli altri casi il Governo ha facoltå d'imporre la registrazione

ci)n riserva.
Ala questo è un atto gravissimo: tanto che la legge di conta-

bilità del 1860 stabili che le relazioni sulle registrazioni con ri-

serva debbano essere fatte al Parlamento ogni quindici giorni,
perchè l'intervento del Parlamento sia pronto ed efficace.
E bene che il Senato oggi faccia questa discussione, ma non

saprebbe indicare la forma vera como essa si abbia a chiudere.
Il ministro, con una distinzionc abile tra forma o sostanza, ha

cercato di attenuare la portata della questione, ma essa non cessa
di esser grave.
Osserva che tanto il Consiglio di Stato, quanto la Corte dei

conti e la Commissione del Senato si sono pronunciate nello stesso
senso.

Per ciò che riguarda l'esame dei consuntivi del fondo di emi-
grazione, ó del parcre della Commissione, e nulla ha da aggiun-
gore.
Quanto agli stipendî degli impiegati, dice che il dubbio, messo

innanzi dal ministro, che se lo stipendio non rimanesse a carico
dello Stato, non si troverebbero funzionari che volessero passare
al Commissariato, non ha fondamento, come dimostra basandosi
sulle disposizioni della legge sull emigrazione.
Diceva bene l'on. Municchi che i ruoli delle amminisÚazioni

sarebbero messi a socquadro, se si applicassero le contestato di-
sposizioni regolamentari.
Rileva che la Corte del conti è posta a guardia della legge ;

ossa deve o non, ammettere a registrazione un decreto.
Se l'atto della registrazione con riserva non ò sostánuto dal

Parlamento, vione a perdere grandemente della sua efHeacia.
Tiene conto delle dichiarazioni del ministro il quale proporrit

modificazioni alla legge sull'emigrazione, ma allo stato delle cose
non può che riconoscere giusta la deliberazione della Corte dei
conti (Bene !).
MUNICCHI, presidente della Commissione. Non intende prolun-

gare la discussione; solo osserva al ministro che i due articoli
della legge sull'emigrazione non impongono affatto che il paga-
mento degli stipendi debba essore a carico dello Stato; quindi lo
aver cio stabilito per Regolamento dimostra che si è voluto fare
cosa nuova, che, pero, non si poteva fare por Regolamento.
Quanto ai funzionari di pubblica sicurezza, adibiti ai portj, og,

serva che anche secondo il Regolamento essi non possono essere
distolti dallo speciale servizio dell'emigrazione o dipendono dal
Commissarlato per l'emigrazione e non dal ministro dell'interno;
quindi anche i loro stipen<lî debbono gravare sul fondo dell'emi-
grazione e non su quello dello Stato,
Questi funzionari non sono pochi e se si ammette la teorica del

ministro, si toglio al ministro dell'interno la possibilitå di nomi,
nare altri funzionari di pubblica sicurezza al loro posto.
Ringrazia infine il ministro di aver ammessa la necessità di ri-

tocchi alla legge ed al Regolamento.
Nota la delicatezza della posizione in cui si trova la Commis-

sione e se essa non proponesse nulla, si potrelibe dubitare della
sua ragione di essere, e se non promuovesse una risoluzione,man-
cherebbe al suo dovere.
Per cio prega il Senato di deliberare che la Corte dei conti a-

veva ragione quando si oppose a suo tempo alla registrazione del
deeroto 10 luglio 1901. Ciò fa per sola questione di principiò, nân
per menomare in alcun modo l'autorità del ministro, specie dopole dichiarazioni che egli ha fatto (Bene!).
PRINETTI, ministro degli affari esteri. Osserva al senatore Mu-

nicchi che vi sono molti esempi di funzionari che, pur apparte-
nendo ad un'amministrazione, prestano servizio in un'altra.
Mantiene ciò che ha già detto rispetto agli ispettori di porto.Quanto alla tesi che, laddove gli ispettori fossero pagati stilfondo per l'emigrazione. si potrebbero nominare dei sostituti nel-

l'amministrazione da cui furono chiamati, non puð convenire col
genatore Municchi,
Qualunque funzionario del Commissariato dove poter ritrovÄe

vacante il suo posto, qualora abbia a tornare nell'amministrazione
cui prima ap¡yrteneva.
Non ha da eccepire a che il Senato sostenga l'opera della Corte
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dei conti, ma il Senato deve giudicaro l'opera del ministro e gli
dorrebbe che questa opera fosse biasimata.

Riconosce che la Corte dei conti ha fatto il suo dovere, come

egli ha fatto il proprio domandando la registrazione con riserva,

e dichiara che ha la coscienza tranquilla di avere agito secondo i

suoi doveri di uomo di governo gli imponevano.
PRESIDENTE. Pono ai voti lo conclusioni della Commissione

che sono le seguenti:
« La Commissione ritione di poter accogliere le osservazioni del

Ministero, quanto alla seconda parte dello obiozioni esaminate;
esprime ruvece l'avviso che il rifiuto di registrazione abbia fon-

dato motivo nella questione degli stipendî del personale »

(Il Senato approva).
Presentazione di progetti di legge.

CARCANO, ministro delle finanza. Presenta i seguenti progetti
di legge :

Convalidazione del R. decreto 10 settembre 1895, n. 574, sulle
taro per le merci che s'importano dall'estero ;

Assegnazione di un termine perentorio por la presentazione
di obbligazioni del Prestito Bevilacqua La Masa, al cambio, al

rimborso, al premio.
(Sono trasmessi agli Uffici).

Approvazione del progetto di legge : « Stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l' esercizio finanziario
1902-903 » (N. 88).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, di lettura del progetto di legge.
Non ha luogo diseussione generale.
Si procede alla lettura dei capitoli, che sono approvati tutti

senza discussione, coi riassunti per titoli e per categorie ; anche

i cinque articoli del progetto di legge sono approvati senza di-

scussione.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Si procede allo spoglio delle urne.

Presentazione di disegni di legge.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici. Presenta i seguenti

progetti di legge:
Assegnazione e riparto di. fondi per le opere di bonifica di

la categoria, di cui all'articolo 01 del testo unico 22 marzo 1900,
n. 193 ;

Assegnazione e ripartizione di fondi per il docennio 1903-

1904 a 1912-913 por la costruzione di strade nazionali e provin-
ciali.

(Sono trasmessi agli Uffici).
GALIMBERTI, ministro delle poste e telegrafi, presenta il se-

guento disegno di legge :
Modificazioni del testo unico delle leggi postali approvato con

R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501, ed alla leggo 27 maggio 1875,
n. 2779, sulle Casse di risparmio postali.
(Ë trasmesso alla Commissione di finanze).
OTTOLENGHI, ministro della guerra, presenta i seguenti di-

segni di legge:
Disposizioni relative ai quadri degli ufficiali;
Afodificazioni alla legge sullo stato dei sottufficiali.

(Sono trasmessi agli stessi Uffici centrali che già ebbero a ri-

ferire altra volta al Senato sugli stessi argomenti).
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a serutinio

segreto del seguente disegno di legge :

Stato di previsione della spesa del XIinistoro dell' istruzione

pubblica per l'esercizio finanziario 1902-903:

Votanti.
. . . . .

. . . . 90

Favorevoli
. . . . . . . .

74

Contrari
. . . . . . . . .

16

(Il Senato approva).
Levasi (ore 17,45).

CAMERA DEI.DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Giovedi 26 giugno 1903

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle l 1.

DEL BALZO GIROLA310, segretario, da lettura del processo
verbale della seduta pomeridiana di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE, prima di procedere nell'ordine del giorno, deve

fare una breve dichiarazione perché non rimanga alcun dubbio

sul significato di un osservazione fatta ieri a proposito dello svol-

gimento dell'interrogazione dell'on. Montagna, alla quale rispose
l'on. sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia.
Egli non ha mai inteso di contrastare agli onorevoli sottose-

gretari di Stato l'autorità ed il diritto di parlare in nome del

Governo quando essi sono al banco dei ministri per l'esercizio

dello loro funzioni. Egli vollo soltanto dire che quando hanno

l'incarico di una dichiarazione speciale o conveniento che di que-
sto incarico sia fatta menzione.

Del resto non ha mai inteso di menomaro la loro autorità ed

il prostigio personale col quale l'esercitano.

Commemorazione dell'ex-deputato Libetta.
PRESIDENTE comunica la morte del contrammiraglio Libatta,

ex-deputato, e ne ricorda i preziosi servigi ed il patriottismo.
VOLLARO-DE LIETO e MORIN, ministro della marincria, a

nome del Governo, si associano al presidente nel ricordare il va-

lore e la perizia del compianto ammiraglio Libetta (Approvazioni)·
Presentazione di una relazione.

POZZI DOMENICO presenta la relazione sul disegno di legge re-
lativo al regime fiscale degli zuccheri.

Interrogazioni.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde su-

bito all'on. Francesco Spirito, che desidera sapere « se si creda

che i condannati ai lavori forzati sotto il regime del Codice pe-
nale nel 1859 debbano continuare ad espiare la pena con la ca-

tena al piedo ».
Ricorda i precedenti della quistione. Tutti i condannati ai la-

vori forzati, per le antiche disposizioni del Codice del 1859, sono

obbligati ad espiare la pona con la catena al piede. Ma por le

successive disposizioni derivanti dal nuovo Codice si è costituita

una disparità di.trattamento.
Ora, d'accordo col ministro di grazia e giustizia si provvederà

con decreto Reale ad abolire per tutti i condannati la catena.

TALA110, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia, as-
sicura che il ministro della grazia e giustizia, d accordo col col-

lega dell'interno, provvederá a togliere lo sconcio lamentato.

SPIRITO FRANCESCO, lieto delle dichiarazioni degli onorevoli
sottosegretari di Stato, raccomanda che sia affrettata la pubblica-
zione del decreto promesso.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

una interrogazione dell'on. Arlotta « intorno alle misure adottate

nella città di Napoli pel mantenimento dell'ordine pubblico in re-
lazione al recente sciopero del personale tramviario ».

Risponde altresi ad analogl:e interrogazioni degli onorevoli
De Martino e Chimienti.

Espone lo stato delle cose ed i patti procedentemente stipulati
tra il personale e la Società. Il 15 di questo mese scoppio lo
sciopero che assunse un grave carattore perchò si temeva che lo

spirito di solidarietà delle altri classi operaie allargasse lo scio-

pero stesso.

þIa questo invece fu composto il 23. Il prefetto di Napoli, coor-
dinando l'azione sua a quella del Governo, ha compiuto scrupolo-
samente il suo dovere.
Il prefetto stesso assicuro sempre che l'ordine pubblico non sa-

rebbe mai stato turbato, o che la libertà del lavoro sarebbe stata

rispettata.
Nello stesso tempo il Governo ed il suo rappresentante in Na-
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poli non hanno trascurato d'interporre i loro Luoni uffici per ve-
nire ad una conciliazione dei cozzanti interessi.

Ed a quest'opera di conciliazione ha concorso col suo contegno
dignitoso la popolazione napoletana, assicurata dalle disposizioni
prose.
Rende omaggio ancho in questa occasione all'esercito che ha di-

mostrato, come sempre, la massima abnegazione nell'adempimento
del suo dovere (Bonissimo ')
ARLOTTA riconosco che l'azione del Governo e dell'Autorità

prefettizia e comunale di Napoli fu eñicace. Ma invita il Governo

a studiare e presentare disposizioni legislative per le quali le So-
cietà estere che hanno l'esercizio d'industrie nel nostro paese, qui
abbiano legali rappresentanze che possano in determinati momenti
dirimere eventuali contestazioni.

Dopo di cio dichiara di prendere atto delle dichiarazioni del

Governo dichiarandosi soddisfatto.
DE 3fARTINO dichiara che, aanico o avversario del Governo,

non falserà mai la verità delle cose. L'Autorità politica a Napoli
ha fatto il suo dovere, sapendo prevenire, con opportune misure,
ogni disordine, ogni attentato alla libertà sia dei lavoratori e sia

degli industriali. In quest'opera di tutela dell'ordino, egli ed altri
deputati hanno creduto loro dovere di intervonire.
Lo sciopero, dice l'oratore, si palesava di difficile soluzione, per-

ché mancava una base certa sulla quale convenire.

L'on. Arlotta ha rilevato il grave inconveniente, cui non prov-
vede la legge, per la rappresentanza delle Società estere in Italia.
L'oratore si associa a questa osservazione, ma credo che solo

rimedio serio cd efficace sia la municipalizzazione dei servizi, e
primo tra essi, quello dei trams che o fonte di lueri rilevantissimis
sfruttato ora da una Società estera.
L'oratore conclude, affermando che, se il pericolo dello sciopero

generale à stato scongiurato, si è dovuto all'opera concorde di

Autorità, deputati ed operai napoletani; i quali hanno inteso che

lo sciopero può essere una funzione della società moderna, ma ad
tina condizione, ed è che rispetti la libertà di tutti e fifugga dalla
violenza.
CHDíIENTI si dichiara anch'egli soddisfatto delle dichiarazioni

del Governo.
Deve pero osservare che, nella circostanza dello seiopero di Na-

poli, si ò ecceduto nell'impiego delle truppe di terra e di mare
in servizio di pubblica sicurezza. Poichè si è persino detto che i

marinai sbarcati avevano la consegna d'arrestare gli operai che
avessero tumultuato e di tradurli a bordo delle navi (Commenti).
Ora se si consideri la spesa ingente che si deve sostenero per

cotesto impiego della truppa, e si pensi altresi che l'abuso di certe
misure può costituire un'offesa al diritto pubblico, ha ragione di

raccomandare la massima moderazione.

RONCHETTI, sottosegretario di Stato par l'interno, nega asso-

lutamente che siasi data ai marinai la corisegna cui ha accennato
l'on. Chimienti. Ritiene poi che il Governo, anzichò lo osserva-

zioni dell'on. Chimienti, si aspettava l'approvazione per lo misure

prese per la tutela dell'ordine o per interporro i suoi buoni uf-

fici nella composizione di un dissidio economico che, non compo-
sto, poteva quell'ordine pubblico perturbaro (Vive approvazioni). -

NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde all'on. Chiesa che desidera sapere « se, considerando il

grave danno che no deriva alla popolazione di Voltri, non creda

necessario, valendosi degli articoli 771 e 781 del Rogolamento ma-
rittimo per le concessioni di terreni demaniali, di annullare la

concessione di arenile fatta all'Amministrazione ferroviaria in
detta città per ritornarla ai lavoratori del maro, essendo quello
l'unico spazio ancora libero, ed anche perchè la concessione fu fatta
senza le pubblicazioni prescritte dall'articolo 772 del Regolamento

per le concessioni di aronili >.
La necessità, riconosciuta dalÌe $ocietà ferroviario e dagli Enti

locali. di allargare la stazione di Voltri, condusse alle concessioni

delle quali si lagna l'ou. Chiesa.

Pero, in seguito ai reclami pervenuti, il $Iinistero dei lavori
pubblici ha inviato funzionari sopra luogo con l' incarico di stu-
diare il modo di soddisfare le esigenze dell'aumentato traffico nella
stazione di Voltri, e i giusti interessi dei pescatori.
CHIESA sarebbe lietissimo se si potesse venire ad una conclu-

sione che contentasse i pescatori; ma tutti gli Enti interessati sa-
ranno d'accordo ?

Nota che nella concessione di quegli arenili non furono osser-

vate lo disposizioni della legge, perché non vennero fatte le volute

pubblicazioni.
Presentazione del bilancio della Camera.

GIORDANO-APOSTOLI, questore, anche a nome del collega on.
Biscaretti presenta il bilancio della Camera.

Discussione dei provvedimenti per l'assetto del bilancio del Co-
mune di Napoli.

GIRARDI, dopo aver ringraziato il Governo della sollecitudine
dimostrata a favore della sua città, si limita a considerare l'ope-
razione del prestito di 9,500,000 da farsi dalla Cassa depositi e
prestiti al Comune di Napoli trovando eccessivo l'interesse del
4,50 per cento stabilito per questo prestito.
Nel caso presente, prosegue l'oratore, non si tratta di un prestito

ordinario, ma di una sovvenzione fatta allo scopo di seiogliere
Napoli dalle diffieolta nelle quali si trova avviluppata. E d'al-
tronde la Cassa non dà ai suoi depositanti che il 2,76 per cento
ed impiega gran parte dei suoi fondi in rendita pubblica dalla
quale riceve poco più del 3,80.
Propone quindi che, se si vuol realmente giovaro al bilancio del

Comune di Napoli, venga ridotto il saggio dell'interesse sulle lire
9,500,000 al 3,80 per cento.
Termina col ripetere le parole dell'on. Luzzatti, nelle quali con-

sente il suo cuore, che chi giova a Napoli, giova all'Italia (Bene :).
SONNINO lamenta che non si sia colta questa occasione per cor-

reggere i tristi effetti della legge deI 1892, che, devolvendo al bi-
lancio comunale di Napoli una quota degli aumenti delle tariffe
daziarie, produsse un enorme aùmento delle tariffe stesse, con
danno dello Stato, ma più ancora dell'economia della popola-
zione, la quale vide diminuiro in misura spaventevole i suoi con-
sumi.

Presentazione di relazioni e ritiro di un disegno di legge,
FASCE presenta la relazione sul disegno di leggo relativo alla

riforma degli organici del Ministero del tosoro.
BOSELLI presenta la relazione sul disegno di legge per « Au-

torizzazione della maggiore spesa di lire 250,000 per i lavori di
compimento del P611elinico Umberto I in Roma ».
310RIN, ministro della marineria, presenta un decreto Reale che

lo autorizza a ritirare il disegno di 10 go: « Aumento del numero
dei guardiamarina nel CorPO i stato maggiore generale della
R. 3Iarina ».

Si riprende la discussione dei provvedimenti per Napoli.
ROSANO, relatore, si uillsce all'on. Girardi nel dar lode al Go-

verno per la presentazione di questo disegno di legge e dichiara
cho la Commissione si è adattata al saggio del 4,50 per conto, non
avendo potuto conseguirlo minore.
L'oratore confida che i provvedimenti contenuti nei duc disegni

di legge, essendo stati consentiti dall'Amministrazione comunale di
Napoli, varranno a porre realmente in assettà il bilancio di quella
citta; giacché essi lo liberano da passività croniche gravissime.
Riconosce la saviezza dell'osservaziono dell'on. Sonnino e fa

voti che il Governo risolva anche la grave questione da lui messa
innanzt.

Conchiude col dire che Napoli è grata che giustizia 10 sia stata
resa.

ARLOTTA, encomiata l'opera del Governo e della presente Am-
ministrazione di Napoli e rettificati i computi del relatore, so-
stiene che, col prestito di nove milioni e mézzo, la Cassa depositi
e prestiti viene a guadagnare un milione e mezzo, e quindi si as-
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socia all'emendamento delPon. Girardi, e anche alle.considerazioni

dell'on. Sonnino.
PANSINI crede che il presidente del Consiglio e il ministro del-

l'interno abbiano fatto quanto potevano per vincere le riluttanze

del ministro del tesoro; ma ò certo che questa legge è di torna-

conto per lo Stato e non di favore pot Napoli, e non. risolvo la

questione dello finanzo di quel Comune,'per modo che fra poco bi-

sognerà tornarc da capo. Quindi accettal'omendamentodell'on.Gi-
rardi.

DI BROGLIO, ministro del tesoro, non può fare altro che ripe-
tere precisamento quanto disse il relatore por dimostrare che il

Comune di Napoli vede alleggerito le sue passività della somma

di 112 milioni per effetto di questa legge. Quanto all'interesso del

quattro e mezzo per conto, osserva che nell'interesse stesso del

Comune di Napoli si stabili di non capitalizzare l'annualità delle

400,000 lire, e che il tasso non poteva essere minore per evidenti

esigenze amministrativo.
Dichiara percio di non potere accettare l'emendamento dell'on•

Girardi.
All'on. Sonnino dice che lo Stato ha avuto sempre scarsissimo

utilo dall'azicada del dazio consumo di Napoli, e che in ogni modo
le sue osservazioni troveranno sede opportuna quando si discutera

del riordinamento dei dazî comunali.

ZANARDELLI, presidento del Consiglio, prega l'on. Girardi di
voler ritirare il suo emendamento, tenendo conto che questa legge
porta al municipio di Napoli un beneficio cho non si puo discono-

scere, e che non sarebbo possibile fke di più.
GIRARDI riconosce le amorevoli sollecitudini del presidente del

Consiglio e del ministro dell'interno per risolvere la questione fi-
nanziaria di Napoli, o che questa legge dà a quel municipio rile-

vaati vantaggi. Non è persuaso delle ragioni del ministro del jte-
soro, ma nondimeno ritira il suo emendamento (Bene ').

(Si approvano tutti gli articoli del disegno di logge).
Discussione del disegno di legge : « Provvedimenti per le opere

di risanamento della città di Napoli.
DEL BALZO G., segretario, ne dà littura.

FERRARIS MAGGIORINO osserva che il dise gno di legge dove

essero considerato dal punto di vista del merito, e da quello dei

mezzi finanziari per provvedervi.
Dal punto di vista del merito ammette che convenga seguitare

con prudenza l'opera del risanamento, quantunque veda con

qualche inquietudine lo Stato impegnarsi in grosso spose, senza

suffielente valutazione della loro entità.

Quanto ai mezzi finanziari proposti con questo disegno di legge,

deve rilevare che sono una nagrante violazione di tutte le leggi,

che regolano la circolazione o l'andamento degli istituti di cre-

dito. Contro questo sistema mette in guardia il Governo e la Ca-

mera (Bene!).
ROSANO, relatore, risponde alfon. Ferraris che nella sua re-

lazione ha già dichiarato che nessuna somma dovrà essere spesa

in opere edilizie, e che tutte le somme dovranno essero erogate
in semplici opere di igiene.
Nega poi che il disegno di legge turbi l'armonia delle leggi ban-

cario, contravvenendo al programma della smobilizzazione, mentro

anzi la smobilizzazione si facilita.

Si tratta dunque di.un'operazione che, mentre non turba il cre-

dito né la circolazione bancaria, renderà possibile il compimento
di opero di assoluta necessità.

DI BROGLIO, ministro del tesoro, si associa alle considerazioni

del relatore che ha trattato l argomento in modo esauriente. Ri-

chiama poi l'attenzione della Camera sull articolo ottavo, col quale
il Governo si à riservata la piti ampia liberta di azione circa la

designazione elle opere che dovranno essere compiuto.
Dimostra poi che queste proposto non peggiorano, ma anZL mi-

gliorano le condizioni della Banca d'Italia o del Banco di Napoli,

inquantochè faciliteranno la realizzaziorio dei capitali che i <iuo

Istituti hanno immobilizzati nelle opere edilizie di Napoli.

FERRARIS MAGGIORINO insiste nelle precedenti osservazioni

(Sono approvati tutti gli articoli del disegno di legge).
Presentazione di due relazioni.

DE NAVA presenta la relazione sul disegno di legge per « con-
corso dello Stato nella spesa pel nuovo ordinamento del persotiale
delle strade ferrate ».

AGUGLIA presenta la relazione sul disegno di legge per « mag-
giori assegnazioni e diminuzioni nel bilancio del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio ».

Votazione a scrutinio segreto de due disegni di legge.
CERIANA-MAYNERI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Abignente - Afan de Rivera - Agnini - Aguglia - Alber-
telli - Arconati - Arlotta - Arnaboldi.

Baccaredda - Barnabei - Barzilai - Bergamasco - Bertarelli
- Ecrtesi - Bertetti - Bertolini - Bianchi Leonardo - Bisea-
retti - Bissolati - Bonin - Bonoris - Borghese - Boselli -
Bovi - Branca - Brizzolesi - Brunialti.
Calissano - Camagna - Cantalamessa - Cantarano - Cao-

Pinna - Capaldo - Carboni-Boj - Carcano - Castiglioni -
- Cavagnari - Celli - Ceriana-Mayneri - Corri - Cesaroni
- Chiesa - Chimienti - Chinaglia - Cimorelli - Cocco-Ortu
- Colonna - Contarini - Cornalba - Cortose - Costa - Costa-
Zenoglio - Credaro - Curreno - Cuzzi,
D'Alife - D'Andrea - De Amicis - De Bellis - De Bernar-

dis - De Cristoforis - De Gaglia - De Giacomo - De Giorgio
- Del Balzo Girolamo - Dell'Acqua - Della Rocca - De Luca
Paolo - De Marinis - De Martino - De Nava - De Nobili -
De Novellis - De Seta - Di Bagnasco - Di Broglio - Di Can-

neto - Di Sant'Onofrio - Donadio.
Falconi Gaetano - Falletti - Faranda - Fazio - Ferraris

Maggiorino - Ferraris Napoleone - Ferri -- Fill-Astolfone --

Finardi - Finocchiaro-Aprile - Fortis - Fortunato - Frade-
letto - Frascara Giacinto - Fulci Ludovico -- Furnari - Fusdo.
Gaetani di Laurenzana - Galimberti -- Galletti - Gallini -

Galluppi - Garavetti - Gattoni - Gattorno - Gianturco - Gio-

litti - Giordano-Apostoli - Giovanclli - Girardi - Girardini
- Giuliani - Giunti - Giusso - Grippo - Guerci - Guicciar-
dini - Gussoni.

Lacava - Lagasi -- Leonetti - Libertini Gesualdo - Liber-
tini Pasqualo - Lieata -- Lojodice - Lucchini Angelo -- Lu-
porini -- Luzzatti Luigi.
Majno - Majorana - Mango - Manna - Mantica -- Maraini
- Marcora - Marosea - Mariotti - Mascia '- Massa - Mau-

rigi - Mazza - Mazzella -- Mazziotti - Mél - Merci- Mezza-

notte - Miaglia - Monti Gustavo - \Iorandi Luigi - Morando
Giacomo -- Morelli-Gualtierotti - Morpurgo.
Nasi - Niccolini - Noo.

Orsini-Baroni.
Pala - Pansini - Pantano - Papadopoli - Parlapiano
- Perla - Personè - Piccini - Pjecolo-Cupani - Pinchia --

Piovene - Pistoja - Pivano - Placido- Podestà - Pompilj --
Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Prinetti.

Raggio - Rampoldi - Riccio Vincenzo - Rispoli - Rizzo

Evangelista - Rizzo Valentino - Rizzone - Roeea Fermo -

Romano Adelelmo - Rosano - Roselli - Ruffo.

Sanfilippo -- Santini - Scaramella-Manetti - Serra -- Sili -

Silva - Socci - Sonnino - Sormani - Soulier - Spagnoletti
- Spirito Beniamino - Squitti - Stolluti-Scala.
Talamo - Tocchio - Tedeseo - Ticci - Torlonia - Tor-

nielli - Torraca - Turati - Turbiglio.
Valle Gregorio - Varazzani - Vendramini - Vienna - Vol-

laro-De Lieto.
Zanardelli - Zannoni.

Alessio - Avellono.
Sono in congedo:

Berenini - Berio - Borciani - Brunicardi.
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Calleri Giacomo - Camera - Caratti - Carmine - Caseiani
-- Castelbarco-Albani - Castoldi --- Chiesi - Civelli - Colornbo-

Quattrofrati.
Daneo Gian Carlo - De Luca Ippolito - De Riseis Luigi -

Di Trabia - Donati.
Florena - Fracassi - Francica-Nava - Fusinato.
Gavazzi - Gianolio - Ginori-Conti.

Iniperiale.
Landucci - Laudisi --- Leali --- Leone - Lo Re --- Luzzatto

Arturo.

Manzato - 3farescalchi Alfonso --- Alarescalchi-Gravina - Ma-

rinuzzi - Melli - Morollo -- Micheli - Morgari
Nofri.

Palatini -- Palberti - Pini - Pozzato.
Resta-Pallavicino - Romanin-Jacur - Rossi Teofilo - Rubini.

Sichel - Soinmi-Picenardi - Suardi.
Tinozzi.
Vendemini - Ventura - Vetroni.

Sono ammalati :

Campi - Capoduro - Cappelli -Carugati - Coffari - Co-

lajanni - Crespi.
Daneo Edoardo.
Falconi Nicola - Farinet Alfonso.
Gatti.
Lazzaro.
Malvezzi - Marazzi - Marsongo-Bastia.
Nocito.
Pastore -- Poli.
Ricci Paolo --- Rizzetti - Rovasenda
Sani. - Sorani.

Assenti per ufficio pubblico :
Albertoni.
Chiarugi - Compans.
Ferrero di Cambiano.
Manýagalli -- Martini.
Rava.
Toaldi.
Zabeo,
PRESIDE TE. Proclama il risultamento della votazione :

Provvedimenti por l'assetto del bilancio del Comune dí

Napoli:
Favorevoli

. . . . . . . .
166

t'ontrari . .
. .

.
. . .

52

Provvedimenti per completare le opere di risanamento della
cittå di Napoli :

Favorevoli - · · · . . . .
162

Contrari . . - · . . . . 56

(La Camera approva).
Presentazione di una relazione e di disegni di legge.

FINOCCHIARO-APRILE presenta la relazione sul disegno di

legge por « Concessione alla i udustria privata della costruzione e

dell'esercizio di alcune linee di strade ferrate complementari ».
FILÏ-ASTOLFONE, a nome anc2to di altri deputati, propone che

sia dichiarato urgente.
(E approvato).
NASI, ministro dell'istruzione pubblica., presenta i seguenti di-

segni di legge : Convenzione per l'assetto e il miglioramento del-
l'Università di Pisa e suoi stabilimenti scontifici; « Convenzione

preliminare per l'assetto e il miglioramento della R. Universita
di Padova ».

PRINETTI, ministro degli affari esteri, pre enta un disegno di
legge per approvazione della convenzione internezionale di Bru-
xelles sul regime fiscale degli zuccheri.
Discussione del disegno di legge : « Anticipazione di L.12,500,000

sulla annualità del concorso dello Stato nel3e opere edili-
zie e di ampliamento della città di Roma ».

GALLUPPI tributa un vivo encomio al Governo per aver pre-

sentato all'approvazione del Parlamento questo "disegno di legge,
dando novelle prova del suo affetto per Roma (Commenti).
Riassume le vicendo della rinnovazione edilizia e della trasfor-

mazione della Capitalo ; ricorda le leggi del 1881 e del 1883, o

quella del 1890, che prima reco un efficace concorso alle finanze
comunali di Roma.

Dichiara essere pura leggenda che lo Stato abbia profuso l'oro
a piene mani per Roma. Il vero o che lo Stato, fin dal trasporto
della Capitale, si o appropriato la maggior parte degli stabili e
dcllo arec fabbricabili che avrebbero dovuto spettare a Roma, pa-
gando otto soli milioni per un valore di oltro cinquanta milioni.
Questa ò la ragione, per la <piale il Comune di Roma non ha

proventi di beni patrimoniali.
E non solo ; ma di fronte a 33 milioni dati a titolo di con-

corso dello Stato al Comune, questo ha pagato allo Stato 28 mi-
lioni di tasso (Commenti). E quando il prestito sara ammortizzato
i 28 milioni saranno quaranta (Commenti).
Quanto al presente disegno di legge, esso è la necessaria con-

seguenza e la logica applicazione dell'articolo 10 della legge
del 1870.

Il Governo si vale per la seconda volta di quella stessa facoltà
della quale si valse nel 1892.
Dimostra come questa anticipazione sia indispensabile por il

bilancio del Comune di Roma.
Afferma che ulteriori provvedimenti saranno necessarî, se lo

Stato vorrà degnamento provvedero alla grandezza della Capitale
d'Italia.

Manca tuttora una sede del Parlamento, mentro doveva esser
questa la prima opera con la quale l'Italia doveva affermarsi in
Roma.
Occorre inoltre provvedere al rinnovamento edilizio dei quar-

tieri prossimi al Tevere; occorre provvedore ai pubblici mercati.
Si o osservato che non tutte le opere contemplate in questo di-

segno di legge sono comprese nel piåno regolatore ; ma non si
poteva non tener conto delle nuove contingenze e delle nuove ne-
cessità; ciò dicasi per la congiunzione fra il Pincio e Villa Bor-
ghese, e per la nuova grande arteria, di cui por ora trattasi di
costruire solamente le due testate.
L'oratore confuta anche lo altre obiozioni relative alle variazioni

della tabella, dimostrando como queste siano state suggerite da
ragioni di evidente necessità.
Confida che la Camera vorrà approvaro questo disegno di legge,

riaffermando quel sentimento di solidarietà che avvince l' Italia a
Roma (Commenti),
BOSELLI, relatore, annuncia che l'ultimo comma dell'articolo se-

condo, di concerto col Governo, è stato modificato nel senso di dar
modo di provvedere ad altro opere di imprescindibile necessità
(Benissimo!).

Interrogazioni ed interpellanze.
CERlANA-MAYNERI,.segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro delle finanze per

sapere se, di fronte al fatto che l'uso delle benzine venne quasi
abbandonato per l'illuminazione, e si adoperano in quella vece peri motori, non creda venuto il momento di ridurre il dazio altis-
simo che le colpisce: o quanto meno di venire ad una riduzione
parziale per quelli Enti pubblici o privati che esercitano un ser-
zio pubblico con motorc a benzina, riduzione da concedersi per
quelle quantità che loro abbisognassero secondo gli accertamenti
fatti dagli Uffizi di finanza,

« Gian Carlo Daneo ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno,

sulle ragioni che indussero l'Autorità politica di Narai a invadere e

perquisirc la sede della Lega dei contadini di colà, nonché la casa
privata del segretario di essa Lega, asportandone registri ed elen-
chi di soci.

« Bissolati ».
< I sottoscritti chiedono d'interrogare gli onorevoli ministri della
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marina, dei lavori pubblici e dello finanze, per sapere se, in at-

tesa dell'autonomia del porto di Genova (data la quale à sperabile
clie le piatte del porto passino in proprietà dell'Ento amministra-

tore) non credano conveniente e urgente di provvedere, con opportuni
ritoechi di Pregolamenti portuari, a ciò le piatte sieno poste real-
mente a libera disposizione degli utenti, e vengano effettivamente

osservate le tarifle stabilite dalla Capitaneria, eliminandosi così le
illecite speculazioni consumate oggi in danno del commercio dai

proprietari di piatte.
« Chiesa Pietro, Bissolati ».

« Il sottosci'itto chiede d'interrogare l'on. ministro degli affari
esteri per sapere:

1.° Se sia voro che tra il Governo italiano, l'Inghilterra eMe-

nelik sia recentemente intervenuta una convenzione per la rego-
larizzazione del confine sud-occidentale della Colonia Eritrea;

2.° Se sia intenzione del ministro di presentare in breve alla

Camera detta convenzione insieme ad una carta occorrente per for-

marsi un esatto concetto della medesima;
3.° Se sia vero che, per effetto di detta convenzione, la Colonia

Eritrea sia stata tagliata fuori da Tomat e dalla riva destra dol-

l'Atbara.

« Luporini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogaro gli onorevoli ministri del-

l'interno o dei lavori pubblici par conoscere se e quali provvedi-
menti intendano adottare sollecitamente per evitare la certa e non

lontana rovina della maggior parte delle case costituenti il paese
di Riva-Ligure che sono continuamente corrose dalle aeque del

mare.

« Nuvoloni ».
« Il sottoscritto chiedo d'interpellare l'on. ministro per gli affari

csteri allo scopo di conoscere se con gli Stati dell'Unione Nord-
Americana si abbia proposito di stringere trattati che garanti-
scano ai parenti dei nostri emigranti, rimasti in Italia, il diritto
ad agire per risarcimento di danno nel caso in cui l'emigrante
perda la vita, colpito da infortunio sul lavoro - mentre attual-

mente decisioni delle Corti federali cola negarono tale diritto, che
invece in Italia è indistintamente per tutti garantito.

« Cerri ».

La seduta termina alle 18, 50.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Deliberazioni dell'Ugicio III.
L'Ufficio III ha, nell adunanza di stamane, preso in esame i se-

guenti disegni di legge già posti all'ordine del giorno dolla pro-
cedente riunione :

1. Assegnazione straordinaria per anticipazioni a diversi Co-
moni della provincia di Messina danneggiati dalla sottrazione del

foi do speciale per la viabilità obbligatoria, avvenuta nella Cassa

«le la Profottura di Messina (194), nominando commissario l'on.

Nuvoloni;
2. Modificazioni al piano regolatore di Genova (105), nomi-

nando commissario l'on. Gattorno.

K.li. - L'Utlicio Il che era pure stato convocato per prendero
in esame i sopraindicati disegni di legge non si o trovato in

numero.

Convocazione dell' Ugicio II.
L'Ufficio II é convocato per domani venerdi 27 giugno alle oro

10 per prendere in esame i seguenti disegni di legge:
1. Assegnazione straordinaria per la viabilità obbligatoria, pro-

vincia di Messina (194);
2. Modificazioni al piano regolatore di Genova (195).

N. B. Tutti gli altri Ullici hanno già nominato il proprio com-
missario nelle riunioni del 24 e 26 giugno 1902.

. Deliberazioni della Gitenta generale del bilancio.
La Giunta generale del bilancio ha oggi discusso ed approvato

le relazioni:

dell'on. Fasec sulla riforma dei ruoli organici dei personali
dipendenti dal Ministero del tesoro (175);

e quella dell'on. Boselli sulla maggiore spesa pel compimento
del Policlinico (178).

dell'on. Aguglia sulle maggiori assegnazioni al bilancio di

agricoltura (187).
Il presidente, on. Vendramini, ha infine rivolto ai colleghi un

caldo ringraziamento per la loro diligente cooperazione avendo la

Giunta, con l'odierna seduta, esaurito tutto il gravoso compito a

lei affidato; l'esame cioè, oltre che dei bilanci, anche di 63 speciali
disegni di legge.
Commissioni convocate per domani venerdi 27 giugno 1902.

Alle ore 13 e mezzo : la Commissione per l'esame del disegno
di logge: « Concorso dello Stato nella spesa occorrente per il

nuovo ordinamento del personale ferroviario » (174) (Urgenza) (Uf-
ficio II);
Alle ore 15: con l'intervento degli onorevoli ministri d'agricol-

tura, industria e commercio e di grazia e giustizia e culti, la
Commissione per l'esame del disegno di legge: « Istituzione dei
probi-viri in agricoltura » (137), e della proposta di legge « Per

prevenire e comporre gli scioperi agrarî » (143) (Ufficio I);
Alle ore 16: la Commissione por l'osame del disegno di legge:

« Concessione di strade ferrate complementari » (192) (Urgenza)
(Ufficio III) ;
Alle ore 16 e mezzo: la Commissione per l'esame del disegno

di legge: « Modificazioni al piano regolatore della città di Genova >

(195) (Ufficio II) ;
Alle ore 17 : la Commissione per l'esame del disegno di legge :

« Assegnazionc straordinaria per la viabilità obbligatoria nella

provincia di Messina > (194) (Ufficio IV).

DIARIO ESTEEO

I g.iornali inglesi, tanto quelli della capitale che quelli
della provincia, dedicano le loro colonne alla malattia
del Re, esprimendosi noi termini più affettuosi. Il dolore
à profondo, ma in presenza delle grandi afflizioni si con-
siglia la calma.
Gli articoli dei principali giornali sono tutti in onore

del carattere inglese e di riconoscimento delle simpatie
profonde che il mondo intero ha testimoniato al Re ed
alla nazione inglese. Il Times dice in proposito : « Du-
rante le ore di dolore, il Re potrà trovare grande con-

. forto al pensare che il mondo intero aspetta con inquie-
tudine notizie della sua salute e fa voti per una solle-
cita guarigione ».

Un dispaccio da Amsterdam al Daily Mail dice che
i delegati boori Grobler, Wessels o Pick si sono recati
a Londra in seguito ad invito di Chamberlain e del mi-
nistro della guerra, Brodrick, per discutore verbalmente
sulla questione del loto ritorno e di quello di Krüger
nel Transwaal.

Il viaggio dell'Imperatore di Germania nel Paesi del
Nord comincerà il 10 luglio e non durerh, quest'anno,
che tre settimane. Dopo lo sbarco dell'Imperatore a

Emden, l'yacht Hohenzollern si recherà a Kiel per equi-
paggiarsi per il viaggio in Russia. Questo viaggio durerà
sette giorni, due per l'andata, due per il ritorno e tre

per la formata nella rada di Reval.

L ufficioso Pester Lloyd si occupa della notizia di-
vulgata da varî giornali sulla prossima elevazione del
Principato di Bulgaria a reame. Esso crede che questa
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notizia sia priva di fondamento, o domandå so sarebbe
prudente, all'ora attuale, di compromettero i vincoli che
uniscono la Bulgaria alla Turchia.
La Frankfiirter Zeitung ha poi per telegrafo da

Costantinopoli che l'ambasciatore turco a Pietroburgo,
Hussein Husai pascià, ha comunicato alla Porta che, se-
condo assicurazioni avute da fonte ufficiale la questione
di innalzare la Bulgaria a reame non fu punto discussa
durante la recente visita - del Principe Ferdinando di
Bulgaria alla Corte russa. La Russia desidera, come per
il passato, il mantenimento dello statu quo nella peni-
sola balcanica.

E sorta una controversia tra la Bulgaria e la Tur-
chia per un incidento avvenuto a Seres, nella Mace-
donia.
Da fonte ufficiale bulgara si dànno i seguenti parti-

colari :

« La carica di agente commerciale bulgaro a. Seres
era stata soppressa l'anno scorso per economia ; e gli
affari dell'Agenzia venivano ora sbirigati da un agente
onorario, un americano colà domiciliato. Il mutessarif
(governatore) di Seres invito, non si sa perchè, il nuovo
agente bulgaro a rinunciare alla sua cai·ica, offrendogli
conie compenso un posto al servizio tureo; frattanto gli
impose tli ritirare la ban<liera e lo stemma bulg=ari.
I agente domando una proroga per chiedero istruzioni
al Governo che rappresentava. Il mulessarifgli accordo
soltanto 24 ore, ed alla scadenza <Il queito termine,
quando l'agente hulgaro, clopo il tramonto del sole, aveva
già abbassato la bandiera, comparve all'Agenzia un di-
staccamento di soldati turchi, il quale abbattè lo stemma
bulgaro e ruppe l'asta della bandiera. La croce dello

- stemma cadde a terra. Gli ufficiali ed i soldati turchi
compirono tali atti al grido di: « Viva il Sultano! ».
A Sofia questi fatti provocarono viva eccitazione.

L'agente bulgaro a Costailtinopoli, Gesciow, ha ricevuto
l'incarico di presentare alla Porta un'energica nota di

protesta. La Bulgaria è decisa di rompere le relazioni

diplomatiche con la Turchia, qualora non ottenesse
soddisfazione.
La versione turca è naturalmente diversa. La Porta

asserisce di non aver mai riconosciuto l'agente bulgaro
a Seres, il quale sarebbe suddito turco e non cittadino
americano. Afferma inoltre che la baildiera bulgara era
stata inalberata abusivamento e che lo stemma non fu
allontanato con violenza.

1\TOTI2;IEi V.A.ILIE
ITALIA.

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta sl ide-
carono, nel pomeriggio di ieri, a visitare l Ospedale ita-
llano in Londra. Vennero ricevute dalle LL. EE. l'Am-
basciatore e .l'Ambasciatrice d'Italia, dal Comitato e dalla
Direzione, dal Consöle generale d'Italia e dalle nota-

bilità.
Dopo la visita particolareggiata, espressero la Loro alta

soddisfazione.
Oltre l'ospedale il Duca ha visitato la Sotieth operaia.
Le LL. AA. RR. sono sempre accompagnate dall'Am-

liasciatore d'Italia, comm. Pansa, e dat Console:generale
d'Italia y sono ricevute ovunque con grande entusiasmo
dalla Colonia italiana.

Ambasciata di Russia. - 5. E. il sig. de Nelidow
Ambasciatore di S. M. I. lo Czar, ha lasciato il palazzo Santa
Croce. Prima di recarsi ad abitare la sua nuova residenza, in via

Gaeta, passerà una settimana all'Albergo del Quirinale. La can-

colleria dell'Ambasciata si trasporta in via Arenula, n. 4, e gli
uffioi vi saranno aperti da lunedi 30 giugno.
Museo artistico industriale. - Ieri si o aperta

un'Esposizione dei lavori eseguiti dagli alunni di quelle scuole nei
concorsi del triennio 1899-900-901.
Detti lavori comprendono saggi della scuola di decorazione pit-

torica, della scuola di modellazione per le arti d'intaglio in legno,
stucco, ecc., e di saggi in plastica per lo arti metalliche.

L'Esposizione resta aperta al pubblico dalle oro 9 ant. allo 2 pom,
di tutti i giorni fino a tutto il 3 del prossimo luglio.
Per l'insegnamento agrario. - Presso la Società

degli agricoltori italiani ha avuto luogo una riunione del Comi-
tato delle Cattedre ambulanti d'agricoltura, composto dei signori
cay. Miliani, conte Cencelli, conte Vinci, prof. Bizzozero e prof.
Gori-Montanelli.
Il Comitato ha concretato il programma da sottoporsi all'appro-

vazione del Ministero d Agricoltura, del corso di conferenze por i

titolari dello Cattedro, che sarà tenuto in Roma, presso il Museo

agrario. nel gennaio e febbraio dell'anno prossimo. Ha stabilito, i-
noltre, di continuare le pratiche presso il Gaverno per ottenere

che fra le speso obbligatorie a carico delle provincie e dei Comuni

siano compreso quelle relative all'insegnantento agrario ambulante.
Sospensione di servizit> merci a piccola
velocità. - La Direzione dell'esercizio delle ferrovie del Mc-
diterranco comunica:

« La stazione di Genova (Brignole) si trova ingombra. Si deve
quindi sospendere, nei giorni 27, 28 e 20 corrente, ed in tutte le

stazioni Mediterrance del 1° Compartimento, l'accettazione dello

spedizioni a piccola velocità, in piccole partite, destinate alla pre-
detta località ».

II movimento nel porto di Genova. - Il to-
tale generale degli arrivi a vapore ed a vela, dai porti d' Italia o

dall'estero, asceso nel decorso maggio al n. di 509 navi, stazzanti
tonn. 447,813, contro 515 navi c 445,754 tonn. nel corrispondente
mese dell'anno procedente.
Il totalegdelle partenze fu di 520 navi e 475,01G tonnellate nel

1902, contro 521 navi e 423,203 tonn. nel 1901.
Esposizione industriale a Pineenza. -- Dal-

l'agosto al settembre p. v. in Piacenza verrà tenuta un'Esposizione
industriale, la quale comprenderà: Industrie cstrattive; Industrio
chimicho ed aflini: Meccanica; Industria e Manifattura; Imballag-
gi; Industric alimentari. Per i programmi ed i Regolamenti p:-r
partecipare alla Mostra rivolgersi alla Camera di commercio di
Piacenza.

Nello stesso periodo .verrà tenuta, sotto la presidenza onoraria di
Mons. G. B. Scalabrini, vescovo di Piacenza, una Mostra d'arte
sacra.

Commercio Vinicolo a Cuba. - In un recento
: rapporto del R. Console italiano in Avana, ò detto che il com-

.
mercio vinicolo nell'isola di Cuba appartiene quasi ancora del
tutto alla Spagna. Si puo calcolare che questo paese ne manda

por più di 4 milioni di dollari lanno; vieno quindi la Francia
e con una esportazionc di oltro 100 mila dollari.

I vini italiani hanno già fatto la loro comparsa, e in un anno

. ne furono importati per 18,817 dollari. Øsserva il R. Consolo che
spetta ai nostri produttori di impossessarsi di quel mercato, man-
dando, anzitutto, rapprescutanti per studiare i gusti del paese od

-
i tipi adatti al clima, e quindi merce buona. Lo tariffe doganali
sono: vini spumanti dollari, 0,8ä; vini in botti, dollari 0,07; e

vini in bottiglie e bottiglioni, dollari 0,20 il litro. I campioni y-
gano a parte; il dazia si paga secondo la dichiarazione in par-
tenza, se vi fu calo, peggio pel commerciante; so ve ne ha di

più si paga una multa.
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Commercio italiano con 1'Honduras.- L'Italîa
importo per lire sterline 1084.12.0 dal 1° luglio 1899 al 30 giugno
1900, e per lire sterline 1152.15.2 dal 1° luglio 1900 al 30 giugno
1001, sopra un'importazione totale, nei duc anni, di lire sterline
409,588.16.0 e 363,008.15.2.
Tra gli Stati europei. importatori essa occupa il quinto posto,

venendo dopo la Germania, la, Gran Bretagna, la Francia e la Spa-
gna. Il commercio d'importazionedell'Honduras, del resto,èquasi
monopolizzato dagli Stati-Uniti.
Nessuna esportazione vi fu hel due anni sopra indicati dall'Hon-

duras verso P Italia.
Marina mercantile. - Ieri l'altro îl piroscafo Te-

nezuela, della Veloce, parti da Teneriffa per il Plata ed il piro-
scafo Capri, della N. G. L, da Porto-Said .prosegul per Aden.
- Ieri i piroscafi Lahn, del N. L. e Nord America, della Ve-

Ioce, giun.sero il primo a Genova ed il secondo a New-York.
ESTERO.

L'uso dell'elettrilei atmosf"erica. - Un tele-
gramma da Las Palmas al Daily Mail reca che Clemente Fi-
gueras, ingegnere forestale alle Canarie, dopo lunghissimi studi
sarebbe riuscito a trovare il modo di utilizzare direttamente l'c-
lettricità atmosferica senza intermedio di dinami e di elementi
chimici.

Egli ha già costruito, per applicare questa sua straordinaria in-
venzione, un apparato di etii ha fatto eseguire i singoli pezzi in
diversi luoghi per conservare il più assoluto segreto sul principio
su cui l'invenzione è basata.

. Egli si è limitato a dichiarare che la sua scoperta é della mas-
sima semplicità.
Persona arrivata dalle Canarie .dichiara di aver Táouto l'appa-

rato in opera e che nonostante la rozzezza d inateriali di cui
dispone e la piccolezza dell'apparato ISirentore o riuscito ad ot-
tenere una corrente di volts 530 l'ha applicata ad un motore
di venti cavalli.
Un nuovo siitema telefonico a Chieugo. -

Recentemente 4 stato impiantato a Chicago un nuovo sistema te-
lefonico.

Si iraita di un telefono automatico, che non richiede alcun im-
plegato alla stazione centrale; gli abbonati si pongono in comu-
nicazione fra loro, poggiando il dito su uno dei bottoni disposto in
un quadro a dieci di codesti bottoni.
Tale sistema o noto col nome di sistema di Strooger, e trovasi

già in alcune località da circa due anni. Un solo meccanico puo
accudire a 1000 telefoni. In Falls River (Massachusetts) vi satio
615 abbonati e un solo impiegato al

.
telefono. La nuova Società

testè costituitasi ha in animo di stabilire i prezzi seguenti per un
solo messaggio telefonico: 2 l¡2 d. (circa L. 0,50), potendo giun-
gere ad un massimo annuo di 17 1. 10 s. 6 d.; qualsiasi altro
messaggio oltre il numero di 1700 o accordato gratuitamente.

o,sL -ma-RA.invEI
(Agenzia Stefoni)

PARIGI, 20. -- Il Consiglio dei ministri ha incaricato il guar-
dasigilli, Vallé, d intervenire presso la Corte di cassazione ondo

emetta presto la sentenza intorno ai punti controversi circa l'in-
torpretazione della legge sulle ashoeiaziotii.
MADRID, 2G. -- Una-terribile esplosione o avvenuta stamane

nella polveriera del Campo militare di Carabauchel, presso Ma-
drid. Numerose vittime si trovano fra le macerie. Una fitta nubo
di fumo ha coperto íl camlio durante qualche tempo. La detona-

zione. forminabile, fu udita da tutta Madrid e dai villaggi circon-
vicini. Molti vetri si sono infranti. Diciassette feriti sarebbero stati

portati all'ospedale,
Re Alfonso si è recato a visitare il. luogo della catastrofe ed i

feriti. Le vittime sono soldati; un mietitore fu colpito a 700 me-
tri dal luogo dell'esplosione.
Le ultime notizie dicono che sarebbe scoppiato un- deposito di

granate.
PARIGI, 26. -- Nella corsa degli automobili Parigi-Vienna, De

Knyff, partito da Champigny stamane alle ore 3,36, à giunto a

Belfort alle 10,47 e 30 secondi; Enrico Farman vi giunse alle 11,6;
3Iaurizio Farman alle 11,13; Jarrot alle 11,16: Pinson alle 11,44;
Teste alle 11,45.
Fornier, avendo subito avarie alla macchina, si a fermato a

Vandeuvre.

PARIGI, 26. - Camera dei de¿mtati - Si discutono i crediti
supplementari.
Il ministro delle finanze, Rouvier, rispondendo alle critiche del-

l'Opposizione, dice che la situazione finanziaria merita attenzione.
Come tutte le nazioni, la Francia, prova disinganni finanziari.
Cio è il risultato della crisi economica e dell'aumento dei carichi

pubblici dovuti specialmente alle leggi militari, scolastiche o so-

ciali. Domanda il concorso della, Camera per diminuire le spese ed

applicarà le riforme con grande prudenza, sopra tutto circa la le-
gislazione fiscale. Prima di realizzare il programma democratico
bisogna assicurare la situazione estera della Francia ed avere un

esercito potente. Bisogna che la Francia sia assai forte, percho
nessuno venga a turbare gli esperimenti intrapresi (Vivi applausi
a Destra - Interruzioni a Sinistra).
Rouvier soggiunge che ò pure necessario avere credito e che

intende di dirigere la sua politica con l'appoggio dei repubblicani,
Li invita percio a ridurre le spese, perchè le risorse della Fran-

cia non sono indefinitamento estensibili e non sarebbero sufficienti

di bisogni: (Applausi).
Jaurës protesta contro qualsiasi idea di rinvio delle riforme fi-

scali.

La Camera indi approva j crediti supplementari, con voti 456

contro 25.

PARIGl, 26. - Senato. - Si discute il progetto che riduce il

servizio militare a due anni.

Il generale Mercier combatte il progetto.
Dice che ammetterebbe soltanto il.congedo anticipato di un nu-

mero di uomini corrispondenti al numero delle rafferme.

11 discorso di Mercier o accolto da vivi rumori e da interru-

zioni.

Freycinet, coine presidente della Commissione dell'esercito. giu-
stifica la proposta del servizio di due anni per tutti, percho si

sopprimera l'ingiustizia del servizio attuale, col quale alcuni fanno
il servizio di un anno mentre altri lo fanno di tre.

Frescinet afforma che l'esercito così sarà rafforzato.

NIORT, 20. - Un treno viaggiatori ha deviato presso Melle.

Vi sono una trentina di feiiti, dei quali dieci gravemente.
Parecchi vagoni sono rimasti completamente distrutti.
LONDRA, 26. - Il Principe Danilo del Montenegro, il Principe

di Monaco ed il maresciallo tedesco, conte di Waldersee, cogli
altri ufficiali tedeschi, sono ripartiti oggi pel continente.
KIEL, 26. - L'Imperatore ha nominato il Re Edoardo VII ä la

suite della Marina tedesca.

Le navi che si trovano in porto hanno fatto salve di 21 colpi
di cannone.

LONDRA, 26. - Camera dei comuni. - Il sottosegretario di
Stato per gli ,affa14 osteri, visconte di Cranborno, rispondendo ad

analoga interrogazione, annunzia che le condizioni per la cessa-

zione del goverÍo provvisorio a Tien-tsin saranno sottoposto, coi
loro emendamenti, alla riunione plenaria del rappresentanti esteri,
alla quale parteciporanno i ministri del Giappone e degli Stati-
Uniti.

Il ministro di Russia, che si assicura abbia adorito all'idëa di

trasuieuere l'alfare al Corpo diplomatica, ha detto non essere au-

torizzato a cooperare agli sforzi che tendono ad imporre alla

China condizioni che essa disapprova.
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Il ministro degli Stati-Uniti, Conger, ha ricevuto l'or dine di

tentare di modificare qualcuna delle condizioni proposte.
INNSBRUCK, 23. - Dieta. - Brugnara propone la nomina di

una Commissione con l'incarico di presentare, fra otto giorni, pro-
poste per risolvero la questione dell autonomia.

Gli oratori tedeschi aderiscono alla proposta, con la risoiva che
l'integritä del Tirolo rimanga intatta e gli intoressi tedeschi del
Trentino siono rispettati.
Brugnara, a nome degli ItalißL. , accetta queste domande, à chiede

l'istituzione di una sezione italiana nel Consiglio scolastico e nella
Commissione permanente. Queste se2ioni dovranno avere la loro
sede a Trento.

Si approva la proposta Brugnara, relativa alla nomina della
Commissione.
LONDRA, 27. - Il bollettino sullo.stato di salute del Re, delle

oro 11 pom. di ieri, reca• -

« Il Re ha passato una giornata abbastanza confortante. Le forzo
si mantengono. Il desiderio di presidere cibo ritorna. Gli alimenti

gli debhono essero somministrati con cura. La ferita ha rinnovato

qualche colore al malato.
Firmati; « Trevos. Laking, Barlow ».

LONDRA, 27. - Parecchi giornali pubblicano una Not la quale
dice non essere il caso di allarmarsi per l'allusione alla ferita

del Ro, contenuta nell'ultimo bollettino, poichè i medici conside-

ravano il ritorno del dolore come certo.

Non v'ha aumento di temperatura, I medici sono soddisfatti del
corso della malattia.

La Rcgina ha passato iori parecchio ore al capezzalo dell'Au-
gusto malato.
Il Principe o la Principessa di Galles visitarono il Ro, che con-

serva il suo buon umore.

LONDRA, 27. - Il bollettino sullo stato di salute del Ro, dello
ore 10,15 di stamano, dicc:

g « Il Re ha passato una notte abbastanza buona. Ha dormito qual-
che ora di un sonno naturale; 1appetito diviene migliore; lo stato
della ferita o molto più confortante.

« Le condizioni geretali dell'Augusto malato destano meno an-

sietà ».

Firmati: « Treves, Laking e Barlow ».

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 26 giugno 1902
Il barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di

metri . . .

Barometro a mezzodi . .

Umidità relativa a mezzodi..
Vento a mezzodi . . . .

Cielo . . .

Termometro cantigrado

Pioggia in 24 ore

' 50,60.
757,8.
31.
WNW debolo.
nuvoloso,
massimo 27,4

minimo 14°,6.
mm, 0,1.

Li 26 giugno 1902.

In Europa: pressione massima di 772 in Danimarca, minima
di 758 ad W della Francia.
la Italia nelle 24 ore: barometro salito ovunque fino a 5 mm.

all estremo N: temperatura diminuita in Yal Padana e al SE, poco
variata altrove; pioggiarelle e temporali sparsi su quasi tutta la
penisola.
Stamane: cielo vario sul versante Tirronico ed isole, quasi o-

vunque nuvoloso altrove; venti deboli o moderati intorno a le-
vante.
Barometro: massimo a 765 al NE, minimo a 759 al Sud della

Sardegna.
Probabilità: venti deboli o moderati settentrionali sull'alta Ita-

lia,intornoalevantealtrove; cielo vario; alcunepioggie o qualche
temporale, specialmente al Centro e Sud.

BOI.LETTINO RETEOB33O
dell'Ufnoio öeätrale di meteorologia e di geodinamies

Roma, i 26 giugno 1902.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del oielo del mare Massima Minima

oro 7 ore 7 nelle 24 oro

procedenti

Porto Maurizio. . *|, coperto calmo 24 5 lß 0
Genovs- . . . . sereno calmo 23 8 18 0
Massa Carrara . . */4 coperto calmo 24 1 14 9
Cuneo . . .. . sereno - 29 5 19 0
Torino . · . . . sereno - 28 6 20 2
Alessandria . . */4 coperto - 20 8 18 8
Novara . . . . sereno - 30 5 18 2
Domodossola . . sereuo - 30 0 12 8
Pavia . . . . . */4 coperto - 30 6 14 8
Milano . . . . sereno - 33 l 18 6
Soncirio . . . . serang - 28 8 14 6

Bergamo . . . . sereno - 26 9 18 6
Brescia. . . . . /4 coperto - 29 0 16 4

Cremona
. . . . |4 coperto - 31 5 18 9

Mantova , . . . /4 coperto - 27 6 18 0

Verona. . . . . sereno - 29 8 18 7
Belluno . . . . sereno - 27 6 15 2

Udine . . . . . sereno - 27 3 15 6
Treviso. . . . . */4 coperto - 28 0 19 0

Venezia . . . . 1/2 coperto calmo 24 7 20 4
Padova. . . . 1/4 coperto - 26 3 18 6

Rovigo. . . . . */, coperto - 31 5 17 0
Piacenza . . . . */4 coperto - 29 1 17 1
Parma . . . . */, coperto - 28 4 18 I

Reggio Emilia . . 3/4 coperto - 28 2 16 5
Modena . . . . coperto - 27 2 16 °
Ferrara . . . . */, coperto - 28 3 18 0

Bologna . . . . piovoso - 27 2 18 7
Ravenna . . . . coperto - 25 4 15 5
Parli . . . . . coperto - 27 4 18 6
Pesaro.

. . . . pidvoso calmo 25 5 17 2
Ancona

. . . . piovoso legg. mossa 28 4 17 2
Urbino. . . . . provoso -- 23 5 13 5
Macerata

. . . . piovoso - 28 0 - 14 1
Ascoli Piceno . . piovoso - 27 3 17 0

Perugia . . . . coperto - 26 8 14 8
Camerino

. . . - coperto - 24 0 12 3
Lucca

. . . . . 2/4 coperto - 27 8 15 0
Pisa.

. . . . . 3/4 coperto -- 26 6 13 8
Livorno . . . . */4 coperto calmo 25 9 14 8
Firenze . . . . coperto - 31 1 15 4
Arezzo . . . . . coperto - 28 3 14 8
Siena

. . . . . coperto - 27 0 15 0
Grosseto . . . . coperto - 26 0 14 0
Roma . . . . . soreno - 28 5 14 2
Teramo . . . . coperto - 26 8 13 0
Chieti . . . . . coperto - 25 2 17 4
Aquila . . . . . 3/4 coperto - 27 2 10 8
Agnone . . . . */, coperto - 23 2 14 8
Poggia . . . . . 3/4 coperto - 29 9 18 9
Bari. . . . . . */, coperto calmo 23 0 16 5
Lecce

. . . . . /4 coperto .

- 26 5 16 4
Caserta

. . . */4 coperto - 28 6 14 3
Napoli . . . . .

sereno calmo 24 3 10 0
Benevento. . . . nebbioso - 28 0 12 5
Avellino . . . . coperto - 25 0 8 5
Caggiano . . . . */, paperto -

.
21 4 12 9

Potenza . . . . */4 coperto - 22 0 11 3
Cosenza . . . . serono - 28 0 14 0
Tiriolo . . . . . serene - 17 2 6 1
Reggio Calabria . sereno calmo 24 6 16 8
Trapani . . . ,*/, coperto calmo 23 l 17 5
Palermo

. . . *. If, coperto calmo 27 6 12 8
Girgenti . . . . sereno calmo 24 8 16 6
Caltanissetta. . . sereno - 29 0 15 0
Messina . .. . . sereno calmo 24 0 19 7
Catania . . . .

- - - -

Siracusa . . . . */4 coperto calmo 29 0 17 9
Cagliari . . . . sereno calmo 29 0 13 0
Sassari. . . . . sereno - 27 2 15 1
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